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La :pubblioazion.e del n. ·7 del t:!lensila foto&ra:f'ico d •attualità SKB1IA de­
dicato a "I 11Al1ZIANI?", rea li zz a to con la diretta consulenza e supei.·vi­
eione del CUN, ha dat o dei frutti insperati. Non avremmo mai immaginato, 
infatti, che tale raccolta di mnteriale documenta�io:aul problema UFO 
-· la prima del genere validamente prodotta. nel no stro Paese - avrebbe 
�uso:t t a t o t o. n t o intere se e. Il gro.n numero di lette re ·dei· le tt<>ri di q ue 

sto nu�ero di SKEMA da noi ricevuto è lR più eloquente ri�rovn del suo­
casso ooneecuito da que st ' ultima iniziativa divulcativa del nostro Cen­
tro. Ne siamo sinceramente grati o.l Dott. Franco Vanni, ohe tanto eimp� 
tioamente ad intellicentemen�e ci ha dato modo di oonoretiz�arel'idea da 
noi sottopoetacli. \ 

Ai nuovi amici ohe oi hanno oono�ciuto attravereo SKEMA e che in oonse­
guenzR di oib sono entrati o entreranno a fare parte della nostra falni­
glia di�mo il benvenuto nellB oertez�a di avere a cquisito dei collabor� 
tori attivi quanto seri. Il tenore delle loro lettere è la migliore coE 
ferma delle nostre a�pettative. 
Il numero di SKEMA in que sti one , da noi i nvi ato ai pri ncipali Centri per 
lo etudio decli UFO esteri, ha inoltr e riscosso il consenso ed il plauso 
dei nostri··oolleghi stranieri, rafforzando i pur str etti vincoli stabili 
ti già da tempo oon i ri�eront6ri britennioi, francesi, s pa gnoli, tede­
schi, scandinavi, statunitensi, oanadeei, sovieti ci, �udamericani, austr� 
�iani e giapponesi. Ci� è ·indicativo del ri �novato spirito di oollabora­
zi one . ohe oaratteri�za al momento i vari Gr uppi, anohe a l i vello naziona­
le. In USA, ia d eci si one dell'APRO e del NICAP { ora riorgnnizzato�i dopo 
la oriei interna culminata oon le dimissioni di Keyhoe ) di rafforz are i 
propri lecami allo scopo di · me g lio persecuire i oomuni obbiettivi è un 
ulteriore sintomo rivelatore di que�ta situazione diffusa. La chiusure 

,del ·npnoJECT BLUE:BOOK" eesuita alla. fo.raa del "Rapporto Condonu non pot� 

va farci un regalo micliore, tutto eomma.to. 
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La d e c is i o n e  d i  
RIO UFO a tu t ti 

i nvia r e  regolarruente·in o maggio o gni num e ro d e l  NO TIZIA­
i pri n c ipali Organi di informazione d e l  Pae�e, s e nza ·eo­

o e zi o ni ,  n o n  ha manca t o. d i  ore ar e in t o rn o  al CIDT l ' i n t eres s e  d e i  m e d e si­
mi. Siamo crati acli am i c i  àella Stampa p e r  l a  simpa t ia dimostr a t a ci (v� 
di q ui sotto uno d e gli ar tico l i  oh e ai è volu t o  s criv e r e  su di n o i ) , ohe 
pu� s o l o  t r a dur s i  in un maggi o r e  impegn o dell e n o s tre ini � i a t i v e . 

A BOLOGNA C'E' IL LORO QUARTIER GEN·ERALE 

Il CUN, centro unico nazionale per lo studio clei «misteri· volanti», con· 
fa già alcune centinaia cl' iscriHi in tutta. Italia e una trentina da noi 

Il colpo di grazia che � 
steso, a Bologna come in tutto 
il mondo, i tifosi dei dischi 
volanti è venuto alcuni mesi 
fa dall'America. Alla fine del 
'69 infatti, il gruppo di stu­
diosi dell'università del Colo­
rado che per anni aveva con­
dotto ·esami dettagliati sùi 
12618 casi di avvistamenti di 
og�ctti volanti misteriosi (i 
più attendibili, che sono una 
assoluta minoranza rispetto al­
le decine di migliaia di segna­
lazioni in tutto il mondo) af­
fermò che dalle ricerche non 
era emersa nessuna scoperta 
d'importanza scientifica. 

Non soltanto; prima d'archi­
viare definitivamente il dossier 
« dischi volanti », la commis­
sione guidata dal fisico Edward 
Condon, dichiarò senza mezzi 
termini che era semplicemente 
assurdo pensare ch,e gli Ufo -
Unidentifìed flying objects, cioè 
oggetti volanti non identificati 
- fossero il ptodotto di una 
civiltà superiore alla nostra. . 

Dopo anni d'avvistamenti in 
ogni angolo della terra, si da­
-va così un taglio netto a tutta 
la lunga storia dei dischi vo­
lanti. confinandola definitiva­
mente nel campo dell'incerto · 

ma improbabile. 
La doccia fredda ha spinto 

gli appassionati di esotismo 
spaziale a cercare qualche 
spiegazione all'incomprensibile · 
comportamento degli scienziati 
statunitensi: sono saltate fuort 
allora frasi a mezza voce sui 
possibili pericoli corsi dal no­
�tro pianeta in ·caso"'di visita 

di extraterrestri plù evoluti dt 
noi,.pericoli che avrebbero giu­
stificato il comportamento se­
guito. Il brusco stop imposto 
dagli esperti ha gettato nell'in­
certezza anche gli aderenti ai 
vari centri per Io studio dei 
4< misteri volanti » sparsi per 
tutta Italia. 

« La commissione Condon 
- spiega Renzo Cabassi, mem-. 
bro del CUN. il Centro unico 
nazionale con sede nella no-

. stra chtà <;he si occupa di os-: . . 
getti spaziali non identificati --: 
non ha assolutamente afferma­
to, come molti credono, che i 
dischi volanti ·non esistono; ha 
soltanto detto che oggi manca­
no le spiegazioni scientifiche 
che possono dar conto di que­
sti oggetti. Bisogna anche dire, 
però, che i criteri seguiti dagli 
esperti statunitensi per far luce 
completa sulla vicenda sono 
stati perlomeno singolari: a 
quanto sembri!, il signor Con­
doo anziché circondarsi di fi­
eici e scienziati (i soli che des- · 

seto qualche garanzia di atten­
dibilità nello studio· di feno­
meni d1 questa natura) ha pre­
ferito servirsi di una equìpe di 
psichiatri per studjare meglio' 
la personalità di coloro che 
testimoniano d'aver visto di­
schi o t>xtrarrestri ». 

Dei vari centn o comttati · 

-per lo studio degli oggetti vo­
lanti e relativi fenomeni esi­
stenti in Italia, quello di Bo­
logna è certamente il più at­
tendibile da un punto di vista 
scientifico. Nato nel gennaio 
del '67, il CUN (che· ha sede, 
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come detto, nella nostra città, 
e recapito presso la casella po­
stale 796 di Bologna) si è da­
to uno statuto molto chiaro, in 
cui spiega i tre obiettivi fon­
damentali che ne. giustificano · 

l'esistenza: studiare, tutti- i fe­
nomeni ritenuti di natura ex­
traterrestre, diffonderne i dati 
relativi, ed infine attuare tutte 
quelle iniziative che le fina­
lità dell'istituzione comportano. 

Il centro bolognese - uno 
dei settanta sorti in tutto )l 
mondo con analoghi 'scopi -
conta già in tutta Italia alcune 
centinaia di iscritti, dei quali 
circa una trentina a Bologna; 
pubblica un giornale bimestra­
le, il «Notiziario Ufo», che 
viene spedito a tutti i .soci e a 
coloro che si abbonano: tre­
mila lire. per un a·nno. 

Quali sono le preoccupazio-· 
ni che assillano un organismo 
che si occupa ufficialmente di 
dischi volanti? Anzitutto c'è 
un problema di credibilità. Do- ' 
ver prestare orecchio a tutte 
le voci provenienti çiagli an­
goli più disparati della terra. 
che segnalano avvistamenti 
spesso chiaramente. fasulli, o 
in buona parte strampalati, 
studiarne a fondo l'attertdibi­
Htà non· solo scientifica ma 

.'.anche reale (gli « ufologi », al­
meno queJ.li più preparati, ncl­

.1'\:-.sllminRre ie segnalazioni 
,yonno coi piedi di piombo, un 
: poJ come la Chiesa prima di 
proclamare i Santi: ,ci pensa­
no su cento e una volta) e 

i stare attenti a non ca-dere nel 
;tra·bocchetto di una foto voi-

garmente truccata, 'non è fa: 
cile. Basta un solo passo falso, 
lo scivolone su una buccia di 
banana mag�ri messa n a.ppo­
sta - per e8empio un norma­
aissimo fenomeno atmosferico, 
ma.l descritto per trarre in in­
ganno -::- eà ecco che l'opinio­
ne pubblcicà si convince che 
l'intero argomento dischi vo­
lanti è un bluff. Considerazio­
-ni come queste ricorrono spes-­
so tra gli appassionati ·di og­
getti spazia·li non identificati. 
. 4< La ppssione per la scienza 
(unita a una buona ·retta di 
mistero) - dice ancora Ca­

. bassi - diventa così il princi­
pa.le sostegno per chi vuole 
continuare. Assume però un 
ruolo di prim'ordine anche la 
collaborazione di coloro che 
si interessano solo occasionpl-

'mente di questi fenomeni: chi 
si è fermato qualche volta a 
guàrdare un gruppo di perso­
ne che se ne stavano col naso 
per aria commentando ad alta 
voce, e si è messo a fissare 
uno strano oggetto luminoso 
fermo <in mezzo a·l-1cielo, fareb­
be un'ottima cosa sç si mettes­
se in contatto con il CUN:Una 
lettera, la descrb:ione del fat· 
to cui si è assistito, e si for­
nisce un valido contributo a�­
la soluzione di un problema 
che da secoli appassiona l'u­
manità». 

Giorgio B.attistini 
·n Resto del Carlino 

Martedì 14 luglio 1970 



H IT LIAN SC E 
Roberto Pinolli 

Signor Pinotti is the Secretary of the newly formed Centro Unico Nazionale UFO 
(UFO National Unifìed Centre) which· aims to bring together and centralize ali the 
serious groups now conducting investigations and research in ltaly. His address is: 
Via Roma 102/D, 47037 Rimini, ltaly. 

IN his A natomy of a Phenomenon, published in 
1965, Jaéqucs Vallée wrote as follows of UFO 

rcs�arch in Italy: 

"In ltaly , the few group.5 of entluuia.\·ts we know 
o/ are not worthy of mention; t/l(•ir only activity 
is 111er�-:ing one into the olher every two or three 
yt•ars. ·· 

Today l am happy to say that our situation is 
a. vcry diffcrent one. As a result of much hard work 
in the fìvc years since then, wc have now reached 
the p ,:nt wherc the ltalian authorities and ltalian 
publir opinion rcgard our unifìcd national Ccntre 
as the most serious, most important, und most auth-

Enlarged dctail from .Gargano photograpb 

Un Mistero? (Wil/ Tlte.v Remain a Mysteryn ap­
ocarcrl in thc ltalian ìllustratcd wcckly m�1gazinc 

Anche in campo internazionale il nostro Centro va sempre di più irnpo­
nennosi all'attenzione generale. Il nostro "NOTIZIARIO UFO", regolarmeE._ 
te inviato in omaggio ai pia· importanti organismi fratelli all'estero, 
' ormai ovunque conosciuto ed apprezzato Oome la più qualificata pubbl! 
cazione italiana sul· problema del momentoJ tale o6noo�de riconoscimento, 
costantemente espresso nell frequenti lettere ricevute dal Direttore . 
della nostra rivista; Sig. Roberto Pinotti, che continua a curare le r� 
lazioni internazionali del Centro Unico Nazionale, � stato recentemente 
aottolineato dalla apparimione di un suo articolo aulla FLYING SAU CER 
REVIEW inglese, la pi� nota e ·valid�· pubblicazion� esistente oggi sul­
l'argomento, dal titolo . THE ITALIAN SCENE { = Il panorama italiano). 
L'·a�tioolo in questione (di cui vediamo qui riprodo�ti 1 titoli oon le 
prime righe del testo), pubblicato sul nume�o del Maggio-Giugno di que­
at 'anno (n. 3 del 1970) alle pagine 7, a· e 9,. à etato preparato quando il 
Sig. Pinotti rivestiva ancora la oarioa di �3egretario del C'UN. Co1•redato 
da tre illustrazioni relative alla sensazionale testimonianza fotografi­
ca riferentesi all'avvistamento del 1966 effettuato nella zona d&l Garga 
no da un :fum::ionario di banca {.o:fr. il "NOTIZIARIO UFO" n. l del 1970, pgg. 
17-19), esso :f'a il punto sugli attuali aspet�i .della .ricerca UFOlogic,a 
nel nostro Paese. Il CUN è profondamente grato alla PLYING SAUCER REVIEW 
e in particolare agli amici Gordon Cr-eighton e Charles.·l3owen per il oal.2, 
roso riconoscimento �che hanno voluto dare ai noetri.modesti e�orzi, e si 
augura che questo eia solo il primo contributo d� noi dato alla loro bel 
la rivista. Seenaliamo inoltre l 'articolo FORTY FLYING SAU CERS IN A CROSS 

. \ 
FORHATION OVER TIIE VATICAN CITY (= Quaranta dischi vol�nti in formaz'ione 
a croce sulla Città del Vaticano) del nostro amio� Dr • .  Alberto Perego, 
relativo alla sua diretta testimonianza dell'apparizione del 6 novembre 
1954 (osservata anche dall'a· t tua le Segretario Generale del CUN, Giancar­
lo Earattini), apparso sull'americana FLYING SAUCERS edita da Ray·Palme� 
la più diffusa rivista statunitense spe_cificamente dedicata agli UFO, nel 
suo numero del Mar�o 1970 (n. 68, pgg. 17-21). Si tratta di una dettagl� 
ata esposizione dei fatti in oui il diplomatico italia�o si trovò coin­
volto personalmente nel 1954 {cfr. il volume L'AVIAZIONE DI ALTRI PIANETI 
OPERA T.RA NOI di Alberto Perego, pg. 89 e segg.) • 

J 



c· 

<< }}, • 

Chi si è finora occupato degli UFO ha logicamente dedicato la maggior 
parte dei propri sforzi al la paziente e sorupol�ea raccolta di ogni el e� 
mento relati vo al fenomeno.· E·, questo, :torse, uno dei grossi inconv�­
nienti che c�ratterizmano la ·nostra attivi tl di ricerca, dal momento che 
ben di rado si à a�ut� il modo o la possi bilitl di�afirontare, al di ll 
del semplice im�egno documentario, il problema dell'organ�oa ed analiti� 
oa elaborazi one dei d ati racc o l t i .  Un que �i to oomune�ente postooi ò in­
fatti quello che pu� eintetizmar ei nella domandai '�oi st u diate 11 pro­
blema d& anni J quale significato assumono le mister

_
iose app arizioni·, sul 

la base di araomenta�ioni eoienti fiohe ohe trascendano la mqnot.ona iden 
titl dei vari oaéi finor� verificatisi?". Di fronte a tale interrogati;o 
ohe ci pone bruta lmente dl fronte alla qu e stione del senso ohe eventual­
mente sia da àttribuirsi alle inquietanti pr�aenze, in effetti, è possi­
bile solo f'are della dialetti ca, avanzand .o affascinanti ipotesi pi � o m!_ 
no fanta stiche che pre sentano peraltro, tutte, i� grosso inconvenie .. nte 
di non potere essere materialmente verificate. 
Vi è perb stato ohi ha oeroato di affrontare tale problema oon dei meto­
di rigorosamente scienti fici, . basandosi esclusivamente e fre ddamen te · sul 
la Qsserva�io�e e la· correl&Bi one sistematica dl elem�nti obiettivi e ,di 
dati statistici relativi al fenomeno UFO. Intendiamo riferir ei alle bril 
lanti conclusi oni oui è da tempo pervenuto l'Ing. Aim� .Miohel, l'espert'! 
francese membro onor�rio del nostro Centro che ha suggerito nei suoi "beat 
-seller" un metodo ohe ·ha rivoluzionato i superficiali criteri che hanno 
cara. t t eri � za.to per anni le in d a gini , uffi o i ali e non , aulla quest'ione d� 
gli oggetti volanti non identifi cati. 
Questo metodo è la cosiddetta. "ortotenia" {dal greco "orthoten � a", ovvero 
"posto in linea ret ta" ) , scaturito dal r.igoroso studio condo.tto da l!ichel 
sulla clamorosa "ondata•• :trance�e del 1954, durante la. quale si effettua­
rono centinaia di osservazioni di UFO, con un'alta percentua le di atter­
raggi. In breve Miohel fece una constatazione sorprendente, rilevando co­
me certe os

.
servazioni veri:t'ioatesi in un d.eterminato giorno fossero disp.Q_ 

ate, stranamente, secondo una linea retta o, per magli� dire, secondo una 
linea di massima curvatura terre stre : ciò che nel linguaggio nautico vie­
ne oioè denominato "linea ortodròmioa" e corrisponde alla distanza minore 
fra . due punti de lla. superficie del globo. 
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Per me�lio inten�eroi, i meri�iani sono, ad esempio, delle linee ortodromi 
ohe. Non lo sono invece i para l l e li ( ad eccezione, naturalmente, dell'equ� 
tore ) . In tali ca. si consta ta.ti Cl a ... a che l, pertanto, sembravano neoeosa.ria. ­

mente dn asolu(ern il carattere c a suale �i molte delle osservazioni come 

i l :fa t t ore "oanula.r" (t ermi ne :fra no e se corri eponden te a 11 ' ingle se "hoa.:x: �' e 
a l nostro ''imbroglio" ) sempre pro n t o ·a fare capolino da ogni testimonianza 
del genere. Ed in effe�ti Aim' .ichel pot�, s ulla base di q ue sta prima &d 
intuitiva constatazione, comprov are con una imponente moi a di dati un fat­
to quanto mai sconoertante: l� misteriose "linee" ortoteniohe duravano u� 
solo eiorno , cessando di essere ''percorse" dagli UFO oon la me zz anotte per 
rias3umere una disposizione totalmente d iver s a per il gi orno dopo. Le va� 
rie linee ortoteniche, più preci sament e , formavano in genero, giorno per 
giorno, delle ficure a stella, delle radi ali ecaturenti da q uelli ohe Mi­
ohel ohiaml> "centri di dispersione". E pro·pri o in tali "oe.ntri" era s tata 
aistematioamente rilevata la presenza di un "sigaro volante"� è oio� di 
quel particolare tipo di UFO di :form a tubolare e di enormi dimensioni· da cui 

sono stati visti pi� volte fuoriu sci re i "di s chi vola nti" propriamente det· 
tis le. "n'!ve - ma. dre " , cioè, di cui oi ei amo giA occupati ( cfr. il "NOTIZIA..; 
RIO. UFO" n. l del 1970, pgg. 12-19) sotto ll pr ofilo documentario. 

La rete ortoteni o a fr�hoese del 
7 ottobre 1954, ri costruita d a  
Miohel, era composta da ben 26 
allineamenti: si notino i "si­
gari volanti" al 
oentro del­
le "stel­
le". 
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La prAsenza �ua�i immancabile di que9ti cronsi OGcetti apparentemente aven­
ti la. funzione di "portaerei" - se voclia.mo chi�nHl.re le oose col loro nome 
- e il fatto che lungo tali linee radiali fossero seGnalate luci misterio­
se, ":palle di fuoco",. "disohi volanti", atterracrgi di apparecchi da.llé ca­
ratteristiche so

.
onosoiute e la presenzn di fig_ure umanoidi in prossimità 

di veicoli di forma discoidale po·eatisi al nuolo non poteva non sugGerire 
l'idea. che ci si trovas�e di fronte ad una·vasta operazione esplorativa, 
eseguita scrupoloeamente in base alle più precise è meticolose norme della 
navigazione aerea. 

L� scoperta di Michel dette un impulso nuovo alle indagini - fino ad allora. 
condotte in uno spirito pionierietico e du�que p�r forza di cose anoora di-
lettantesco - sul probléma degli UFO; in t�tto il mondo i rioe��atori pi� • 

seri e preparati, affascinati dalle conclusioni oui era pervenuto l'ingegn� 
re francese, si.pose�o il probleMa della verifica delle teorie mioheliane 
applicando le. "orto tenia" agli avvi �tament:t segnale. ti nei loro Paesi. 

Occorre premettere, a questo propoéito, che in ben poche occasioni gli emu-
li di Aim� lliohel hanno avuto modo di operare eu un insieme di dati di mole 
tale d.a poterei porre sullo stesso piano dell'imponente oasistioa francese 
del 1954 presa in esame dal creatore �ella "ortotenia"; nondimeno, � stato· 
possibile, in taluni oaei, configurare anche per altre "ondate" relative ad 
altre zone geografiohe

'
un quadro abba�tanza. analogo a quello suggeri�o da 

Uiohal. 

Nella cartina 
riprodotta qui 
a lato vediamo 
rappresentata, 
ad esempio, la 

mappa. "ortote­
nica" del Bra­
elle relativa 
alla situazio­

ne del 13 mag­
gio 19 60. I V!_ 
ri allineamen­
ti ricavati in 
base agli avv.!_ 
etamenti di 
quel giorno ci 
offrono un qua 
dro simile per 
f'in troppi a­
spetti agli 
schemi ottenu­
ti da Hiohel 
per quanto co_!! 
cerne, giorno 
per giorno, la 
ondata trance­
se d.el 1954. 

Il compianto 
Dr. Clavo Fon­
tes, rappreseE_ 
tante brasili!, 
no dall'APRO, 

cur� l'intere!! 
sar ... te studio. 
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Riteniamo giusto e doveroso, a questo punto, affrontare nei particolari il 
notevole contributo dato dal Dr. Olavo Fontee all 'approfondimento della qu� 
stione. Le sue oonolusioni, infatti, integrano validamente quelle di Miohel 
suggerendo inoltre , per quanto concerne il monello brasiliano in eeame, tut 
ta una serie di considerazioni logicamente conseguenti c h e  sarebbe impossi­
bile ignorare, data l'importan�a ohe.potrebbero finire con l'assumere. Ne ri 
portiamo qui una sintesi dovuta a Coral Lorenzen, Segretaria dell'APRO,t�at 
ta dal suo ec-oellenta volume "I DISCHI VOLANTI"t 

Nei fascicoli dell"' APRO Bulletin" del luglio, settembre e 
novembre 196o, comparve una serie di articoli del dottor Fontes 
dedicati all'ortotenia in Brasile. Per ben due ore, fra le 18 .C 
le 20 del 13 maggio del '6o, gli abitanti degli stati di Pernambuco, 
Paraiba, I3ahia, Rio Grande do Norte, Ceara, Piaui e Maranhao, 
ebbero modo di osservare il passaggio a bassa quota di strani 
oggetti volanti. · · 

Il maggior numero di visite fu registrato nel Ceara; un og­
getto, in questo stato, segui anche un contadino che conduceva 
una mandria di asini a Paracuru. L'oggetto descritto era privo 
di protuberanze e assolutamente silenzioso; di colore grigio, 
aveva una luce blu sulla sommità e in alcune occasioni rimase 
immobile in aria. Il contadino vide l'oggetto alle 18do mentre 
un peschereccio piuttosto lontano dalht, costa attrasse l'attenzione 
di un oggetto scuro, che parve arrivare sull'imbarcazione sbu­
cando improvvisamente dal nulla. Procedendo in silenzio, l'og­
getto continuò ad abbassarsi fino a scendere a circa trecento piedi 
sulla navicella, dopodiché emise una forte luce blu con cui la 
illuminò. Il coso rimase immobile per circa tre minuti prima di 
spostarsi in direzione· di Paracuru. 

Alle 19 piu di un centinaio di eccitati abitanti di Paracuru 
scorsero un oggetto a forma di disco compiere ·manovre e piu 
volte restare immobile sul centro de'Ila città. Era di colore grigio 
scuro, era sormontato da una luce blu e aveva un diametro di' 
circa sessanta piedi. Alle quattro del mattino successivo, furono 
scorti degli umanoidi dalla pelle pallida accanto a degli oggetti 
a forma di disco atterrati sulla spiaggia nei pressi di Paracuru. 
Un contadino, Raim':Jndo dos Santos, dirigendosi verso il paese 
dalla sua fattoria a circa otto chilometri, scorse due dischi e gli 
umanoidi che sembravano intenti a parlare fra di loro. Essi scor­
sero il contadino e gli fecero dei segni con le mani, ma dos Santos 
girò sui tacchi e corse a cercare aiuto. ·Tornò poco dopò con 
delle altre persone, ma i due dischi se ne erano andati e trova­
rono solo le impronte da essi lascia.te s�lla sabbia. 

Gli studiosi del mistero degli- UFO hanno cla tempo rico-' 
nosciuto il contributo di Michel alla ricerca. Il suo libro, I di-

1 

sc!zi volanti e il mistero della linea r�tta, fornisce un modello 
delle visite che potrebbe servire di guida agli altri investigatori. 
Alcuni esempi di ortotenia sono stati scoperti dalla pubblica­
zione della teoria di Miche!, ma nessuno di essi illustra cosi chia-. 
ramente il fenomeno quanto il rapporto del dottor Fontes pre­
sentato nel luglio del '6o, il quale spiega diligentemente il por­
tento dell'ortotenia. Il termine, secondo la stessa definizione di 
Michel, significa "esteso, disteso in linea retta.". Miche! scop�l 
che, dopo aver fissato su di una carta della Francia gli avvista­
menti di un giorno, gli UFO avevano definitivamente la ten­
denza a spostarsi in modo. -rettilineo. Quando gli avvistamenti in 
uno stesso giorno erano insolitamente numerosi, era possibile 
discernere una rete di tali allineamenti. Miche! osservò pure che 
questi allineamenti tendevano a incrociarsi in punti comuni di 
intersecazione, che egli chiamò " stelle " (punti in cui tre o piu 
linee si attraversano l'una con l'altra), e .,a incontrarsi e finire 
in punti che egli chiamò " apici " (i punti in cui �ue o piu linee 
si incontravano e terminavano). Ciascuna rete di un dato giorno 
aveva un punto principale in cui molte linee si incrociavano e il 
fenomeno registrato in tale punto era sempre un grosso UFO 
a forma di sigaro. Inoltre, il pu?to in cui il grosso sigaro veniva 
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avvistato rimanere immobile eretto in posizione verticale, quel 
punto, invariabilmente, risultava essere la stella principale della 
rete di :quel giorno. La scoperta piu interessante di Michel 
fu il fatto che la linea retta tracciata sulla. _carta non corrispon­
deva di necessità alla traiettoria ininterrotta di un solo oggetto: 
le osservazioni lungo una linea non erano di regola in ordine 
cronologico (e nel caso in cui lo erano, le distanze erano di 
solito molto brevi). Inoltre, la direzione avvistata del movi­
mento quasi sempre corrispondeva a una linea ortotenica pas­
sante attraverso il punto dal quale la traiettoria. dell'UFO era 
stata osservata. Se i testimoni a terra non si trovavano diretta­
mente sulla linea ortotenica, essi avvistavano sempre l'oggetto 
osservato in aria nella direzione di quella retta. Gli oggetti avvi-. 
stati sul suolo, sono state sempre le osservazioni meglio alli­
neate. Secondo quanto affermato da Michd que.sto fenomeno 
di allineamento su rette dura quasi sempre circa ventiquattro 
ore ... il " punto di mutamento " avvenendo quasi sempre nelle 
ore notturne. 

Come riferisce Fontes, la rete di allineamenti nel caso del 
Brasile conferma al. di là. di ogni dubbio il modello scoperto 
nelle osservazioni dd '54 in Francia. Il rapporto di Fontes ·fu 
a tal punto accettato &a i ricercatori e gli scienziati del feno­
meno degli UFO in Brasile, che l'importante rivista " O Cru­
zeiro" nella sua edizione del 28 gennaio 1961 pubblicò le sue 
scoperte e conclusioni illustrate da una cartina mostrante le linee 
ortoteniche riguardanti la sera del 13 maggio e la sua -t�luta­
zione di ortotenia, in caso specifico del modello ortotenico bra­
siliano. 

Fontes sottolinea con cura le caratteristiche piu importanti 
del Brasile nord-est, che non devono essere dimenticate. La zona 
è una ddle piu arretrate e sottosviluppate dell'intero paese, in 
netto contrasto con l'est, il sud-est e il sud. L'industria scar­
seggia a causa della scarsità d'acqua e di energia elettrica; le 
strade locali, eccèzion fatta per le autostrade federali, sono assai 
misere; la gente è ignorante; tutta la zona scarseggia di mine­
rali e di installazioni militari. A prima vista una tale regione 
avrebbe ben poco da offrire a degli invasori, ma sono proprio 
queste caratteristiche a reggere un punto di vista ç>pposto: il 
nord-est brasiliano è un punto essenziale per la comunicazione 
aerea e la navigazione oce;mica fra:�quattro continenti, ma sa­
rebbe assai difficile da difendere in un caso d'invasione. La 
comunicazione terrestre col nord del paese è blo�cata dalla densa 
foresta tropicale della regione �mazzonica; i contatti col sud e 
col sud-est sono mantenuti solo'' da poche autostrade federali e 
si può raggiungere il suç-ovest ·solo mediante il fiume Sao 
Francisco. Inoltre, · le poche installazioni veramente fortificate 
dell'area, sono concentrate lungo la cost:t, attorno alle capitali 
di stato ... Fortaleza, Natal e Recife; le difese militari dell'in­
terno sono poche e sparpagliate e non v'è rete radar né basi 
missilistiche. Fontes scopri un comun denominatore per tutti i 
trentatré punti rilevati sulla carta: oltre a essere tutti centri abi­
tati, tutti quei luoghi sono centri di comunicazione di impor­

tanza strategica. Nel caso di un'invasione, l'intera rete di comu­
nicazione sarebbe completamente paralizzata in tutto il nord-est 
e con il resto del paese. 

Alle 18 del 13 maggio otto astronavi una diversa dall'altra 
, furono osservate nel loro volo di ricognizione, sebbene ulte-



riori studi suggeriscano che le astronavi coinvolte nell'opera­
ziol�e furono, con tutta probabilità, ben quarantadue. Si trattò, 
ovviamente, di una ricognizione su larga scala, progettata e 
coordinata con ogni cura, ogni astronave svolgente un compito 
preciso. 

· "f: interessan te notare", scrisse Fontes, "che la rete delle 
linee includeva la localizzazione delle maggiori autostrade, delle' 
arterie ·ferroviarie, delle dighe e delle chiuse, le centrali elet­
triche e le riserve d'acqua in tutta la regione, ma lasciava fuori 

.i tre importanti centri militari di Fortalcza, Natal e Recife." 
· f: importante ricordare che queste tre installazioni si tro­

varono fra le molte basi militari visitate dagli UFO nel '54· 
La seguente è la parte piu inquietante del rapporto di Fontes 

riguardante l'ortotenia brasiliana: 

Tutti i pezzi del puzzle sembrano incastrarsi l'un l'altro con 
precisione per formare un modello assai chiaro. Una forza d'assalto 
composta di astronavi extraterrestri (UFO a forma di sigaro) ca­
lerà di notte nella regione di nord-est. L'atterraggio di massa verrà 
forse effettuato nello stato di Ccara, nella zona triangolare degli 
stati di Choro, Quixada, Cajazeiras, Campos Sales, Mombaca e 

, Quixer::tmobim... probabilmente nelle vicinanze della città di 
Iguatu. UFO a forma di sigaro librati su questi punti saranno i 
centri di diffusione di un gran numero di macchine volanti piu 
piccole che si sparpaglieranno verso punti di importanza strate-

gica alla · periferia della rete. La loro attività di sorveglianza fornirà 
·completa protezione aerea e bloccherà ogni comunicazione con la · 

zona di atterraggio. UFO a forma di sigaro disposti su Redencao e 
M:tcaibas respingeranno qualsiasi . att:tcco partito dalle basì di For­
taleza e Natal. .UFO disposti sopra Petrolina e Juazeiro tag_lieranno 
in due il fiume Sao Francisco e bloccheranno l'autostrada federale 
e l'arteria ferroviaria di Salvador; un altro blocco ferroviario verrà 
stabilito a Bonfìm. Verrà cosi preso e completato il- contrpllo 
aereo; la comunicazione terrestre· sarà paralizzata inte'ramente in 
molti punti dentro e fuori .la zona d'atterraggio. AttrezzaturF e 
" uomini '' verranno sbarcati in poche ore in grande quantità. La 
difesa sarà disorganizzata, frantumata; in ogni. caso avrà poche · 

speranze. Il blocco delle comunicazioni creerà un·a terribile· si­
tuazione; Passeranno delle settimane prima che possano essere por­
tati rinforzi militari dalle altre regioni del paese. Il traffico aereo, 
ovviamente, verrà spazzato via nelle pritne ore. Le. comunicazioni 
radio verranno disattivizzate, le centrali elettriche paralizzate ecc. 
All'esterno della zona di atterraggio, nessuno sospetterà quel che 
sta accadendo se non quando sarà ormai troppo tardi. Non è il · 

caso di aggiungere altro. Il lettore potrà da solo immaginare ' 
il resto. 

da: "I DISCHI VOLANTI� di Cor� 
E. Lorenzen (Fl.ying Saucer s:. The Start­
ling Evidenoe of the Invasi6n from Out 
ter Spaoe ), :Bom:pia.ni, 1.t:U.anol968, pgg. 206-9-:-

"· • ·  I fatti11 conclude la. Lorenzen "parlano da s o li • • •  g li allineamenti e 
il quadro geogra.f'ioo e industriale della zo-na non sono parto di una fanta­
sia di storta. dalla paura.". 
La validità delle constatazioni di Aim� tliohel ha p ertanto trovato a.nohe 
altrove una clamorosa oonf'erma, inequivooabilment� in�ioativa di una vasta 
azione esplorativa e ricognitiva, condotta su soala planetaria dai mist�ri� 
si ordigni. Ed era p�oprio questo il p�nto. 
Nella sua. opera, "Mystérieux Objete Célestes" { Arthaud, Paris, 1958 ) Miohe l 
espose,· infatti, le "leggi" regolanti quella ohe potrebbe definirei la "org.!_ 
n i z z a z i o n e " d e 11 e v a. r i e "o n da t e " d. e 1.1 e a. p pari z i o n i d e i "di s .ohi v o l a. n t i " • T!. 
li leggi f'urqno da lui intraviste riportando sulla carta geografi�a di un 
singolo :paese, la Francia, tutte le o sservazioni verif'ioatesi nel corso di 
un solo giorno. Ma il fenomeno UFO non ha l� mit i di spazio o di tempo, evi­
dentemente; di qui la· neo essi tà di. ricercarE• le leggi generali della "orto­
tenia" attraverso una �eceaaaria generalizzazion� epaziale e tempofale. ·se 
infatti ci poniamo il problema di affrontare la questione su scala planeta­
ria, è chiaro che il consueto metodo di ricer ca grafica degli allineamenti;. 
consistente nel contrassegnare su di una carta'geografioa ie varie località 
di o sservazione e quindi di tracciare tutte le �o s si�ili rette inte�o�ttan­
ti tali punti, non può più giustificarsi. Non per nulla lo stesso Michel r! 
levava giusta.mentes " Se in futuro· si de ciderà di effettuare uno studio 
veramente soientifino del fenomerio dei 'disohi' su scala internazionale, ci 
troveremo nella ne cessità di rivolgerei ad altri metodi. Non sar?mo più in 
grado di identifi care la geodetica reale su di una linea retta d�lla proie­
zione Lambert senza incorrere automaticamente in considerevoli alte�azioni 
per quanto riguarda le distanze, gli angoli e le focalizzazioni • • •  ". 

Era questo, dunque, il proble1na di fondo. Alla ne cessità di generalizza�e 
la "ortotenia" dal punto di vista spaziale, poi-, si aggiungeva. la question� 
della generalizzazione de l tempo. In un intere ssante studio apparso sulla 
FLYIUG SAUCER REVIEW britannica del Harzo-Aprile 1 9 62 , lo s cienziato Jaoquee 
Vallée ( cfr. "Towards a generalisation of Orthoteny and its applioo.tions to 
the !iorth African siehtings" �pgg. 3-7) sottolineava co.me non vi fosse alou­
na ragione per la quale l'intervallo giornaÌiero di 24 ore si dovesse s ce­
gliere come unica base cronologica del fenomeno ortotenioo,. pur convenendo 
che esso assume un ruolo :preminente nei periodi particolari di maggio�e in-
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t e n s i t à  d e l l e m a n i f e e t � z i oni d e g l i  UFO . A v e n d o  a di s p o s i z i o n e  un num e r o  d i  
o s s e rva z i o n i  s u f f i o i e n t e n e n t e  e l eva t o p e r  s p e r a r e  d i  r i c ava r e  d e g l i  � l l i n e a  
m e n ti ( i n  e f f e t t i , q ua n d o  s i  s i a i n  p o s s e s s o d i  una q ua n t i t à  l i m i t a t a d i  o� 
e e rva z i o n i , o ' è i l  ri s c h i o  o h e  e s s e a p p a r t e n g a n o  a d  a l l i n e am .e n t i d i v e r a i , m!!:, 
e o h e r a n d o  o o sl la l e gg e  g e n e r a l e ) , V a l l � e  e f f e t tub un a o oura t o  s tu d i o o r �o­
t e n i o o  d e l l a · z o na . n o r da fr i o a na d e l Ma eh r e b  ( v e d i Fi gur a 3 ), s u l  c a t a l o g o d i  
56 a vvi s t a m e n t i cura t o  d a  G� Qui n ey . Le o o n o lu s i o.ni furono o h e , i n  r e a l t à ,  
non e r a  p o s s i b i l e  r i Qava r e  d a  t u t t a  l a  c a s i s t i ca i n  pa r o l a un s o l o  a l l i n e a ­
m e n t o  ( o·o m p o s t o  da a lm e n o  t :r e  pun t i ) av e n t e  una b a s e  di 2 4  o r e . Ci b g i  u� t i ­
t i c ava dun q u e  u n  e s a m e g l o b a l e  � e i  f e n o m e n i  UFO n e l t e m p o , sot tolin e a n do o� 
al la n e o e a o i t à di una g e n e ra l i z z a z i. o n e  t e mp o r a l e

_
d e c l i  s ch e m i  o r t o t e n i o i , 

pur s e m p r e � e p i r a n d o s i  a l  s i s t e m a  d e l  m o d e l l o  a b a s e  gi o rna�i e ra s o o p e r t o da 
Mi o h e l e c o n f e r ma t o  d a  F o n t e e .  I l  di s c o r s o· s u l l a  " o r t o t e ni a " ,  dunq u e , a n da ­
va r i v e du t o e d  a m p l i a t o . E f o r s e  � o r r e t t o . V i  e r a  i n fa t t i un ' a l tr a  que o ti� 
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: n e da a ffr o n t a r e , a pr o p o s i t o  
d e l l a  t e o r i a  d e g l i  a l l i n e a m e n t i  
i n  g.e n e r a l e . O c o o r r eva,.· cio è , ohie 
d e r si a n c h e  q ua l i  p o s s i b i l i t à  vi 
s i ano c h e  g l i  a l l i n e cm e n t i  s i a­
n o . in r e a l t à  e o l o  a c c i d e n t a l i . 
I n  .un c a s o  Mi c h e l ha ca l c o l a t o  
o h e  4 a vvi s t a m e n t i s u  7 c a dr e b ­

b e r o  p e r  �ur o o a s o  su d i  �na l! 
n ea r e t t n fra a l t r i  due . I l  p r� 
b l ema fu a ffron ta to da l l ' a m e r i ­
c a n o  A l e x a. n d e r  n .  M eb a n A  ir: . THE 
1 9 57 SAUCER WAVE IN THE · UNI TE D 
STA TE S ,  i n · a pp e n d i c e  a. l l ' e d i zi� 
n e  s t a t un i t en s e di "!.!y e t � r i eu.r. 
O b  j e t s  C é  l e  e t  e e " , "Fly i ng Sa.uoer a 
a n d  t h e  S tr a i gh t -L i n e  1 � s t e ry "  

( = I d i s chi vo l a n t i  e i l  m i s t e­
r o  . d e l l a  l i n e a  r e t ta ) . Heb a n e  r.!_ 
oavb (v e d� Fi gura 4 )  una ma ppa 
o rto neni c a  d e g l i  USA o r i e n t a l i  
r e l a t i va a g l i  avvi s t a m e n t i d e l 
6 no v e mb r e 1 9 5 7 ,  i n  a p pa r e n z a  



� i m i l e  a g l i  s c h e m i  � u g c e r i t i  d a  J � i c h a l  p e r  l a  Fr a n c i a  e d a  F o n t e s  p e r  i l  
B r a s i l e . li e b a n e ,  p e r� ,  v o l l e  o v i s o e r n r e  l a  q u e s t i o n e  f a � e n d o r i c o r s o  a l  c a l 
o o l o  d e l l e  pr o b a b i l i t à ; r i c e.v �  c o s ì  una. n e r i e d. i l i n e e  " p e e u d o - o r t o t e n i oh e " 
( a l l i n e am e n t i  a c c i ò e n t a l i  i n  l i n e a  r e t t a ) o t t � nu t e  i n  v i n pur a m e n t e  t e o r i ­
c a , e o o n fr o n t � l o  e oh e M a  o r t o t e n i c o . r e a l e  o o n  q u e l l o  i po t e t i c o  d a  l u i  o a. l  
c o l a t o  p e r  r i s p o n d e r e  a l l ' i n t e r r o g a t i vo t q u a n t i  a l l i n e a m e n t i  i n  l i n e a  r e t­
t a  o i  s i  pu� a t t e n d e r e  d i  t r o va r e , p e r  pur o o a s o ,  i n  un grup p o  d i  q ua l s i a ­
s i  num e r o  d i  pun t i  ( o o r r i s p o n d. e n t i  a l l e  va r i e l o c a l i t à d i  s e en a l a z i o n e ) di 
s tr i bu i t i  a c a s a c c i o eu d i  una c a r t a  c� o gr a f i o a ?  
L e  c o n o l u e i o n i  oui ' p é rv e n n e  Me b a n e ,  c o rnun q � e � c o m e  e g l i  s t e s s o i n t e s e  e o �­
t o l i n e a r e , n o n  s c o n t e e � a n o  l ' e s i � t e n z a  d i  c a r a t t e r i  o r t o t e n i o i  . .  n e g l i avv i ­
s t a m e n t i  d e l l a  " o n d a t a " s t a tun i t e n s e  d e l 1957, n o n o s t a n t e  1 n o n  p o c h i  pun­
ti di c o n t a t t o f r a  l o  s ch e m a  r e a l e  e q u e l l o  f i t t i z i o o h e  ru p o o s i b i l e  r i ­
s c o n t r a r e ; p o n e va n o  a l t r e sl i n  g i u e t o  r i s a l t o  i l  p e s o  d e l fa t t o r e  " o a s o " .  
L a  pub b l i c a z i o n e  A e l  l i b r o  d i  Mi o h e l n e � � i  U SA r i c h i a m �  a n ch e  l ' a t t e n z i o n e · 
di n o t i  s c i e n z i a t i a m e r i c a n i . I l  Dr . Do n a l d  Me n z e l , i l  c e l e b r e  a s t r o n o m o  
di H a rva r d  c o mun e m e n t e  c o n s i d e r a t o  i l  n e ea t o r e  num e r o  u n o  d e l l ' e s i A t e n z a  
o gg e t t i va d e l  f e n o m e n o  d e g l i  UFO , � i  e f o r z �  d i  " sm o n t a r e " l e  t e o r i e m i o h e ­
l i a n e  o o n un e u o  s tu d i o a d  h o o t e n d e n t e  a d i m o s t r a r e  o om e  l ' i n t e r o  e di f i ­
c i o  c o s t rui t o  d a l r i c e� c a t o r e  f r a n o 9 s e e d a i  s u o i c o l l a b o r a t o r i  s i  f o n d a s ­
s e  f o n d a m e n t a l m e n t e eu " p e s s i m e  s t a t i s t i c h e " .  L ' a r t i c o l o  di Me n z e l ,  un i t a. ­
m . n t e  a d  u n a  d e t t a g l i a t a r e p l i c a  d i  Mi c h e l ,  a pp a rv e  n e l  num e r o  d e l  Ma r z o � 
A pr i l e  d e l  1 9 64 d e l l a  FLYINO SAU CER R EVI EW b r i t a nn i c a . L a  p o l e m i c a  s i  p r o ­
tra s s e s u l  num e r o  d e l  L u g l i o • A go s t o , c o i nvo l ge n d o  a n c h e  V a l l é e .  I n  p ra t i c a 
l a  c o n t r o v e r � i a , o h e  · n e l l e  i n t e n z i o n i  d i  ll e n z e l  av·r e b b e d ovu t o  t r a dur a i  i n  
un � e q ui e m  p e r  l a  " o r t o t e n i a � ,  va l s e  s o l o  a g i u s t i � i o a r e  u l t e r i o rm e n t e  � a  
n e o a s a i t �  d i  a p pr o t o n� i r e  l a  q u e s t i o n e , i m p o n e n d o u n  n e c e s sa r i o r i � s a m e  
or i t i o o d e i  c r i t e r i  i nf o rm a n t i  t a l e  r i c e r ca .  L ' a r g om e n t o ,  dunq u e , r e s t ava 
p i ù che ma i a p e r t o , e s p e c i a lm e n t e  p e r  q ua n t o  r i gua r dava un a s p e t t o p a r t i ­
c o l a rm e n t e  s c o n c e r t a n t e  d e l  p r o b l e m a l v i  e r a n o  d e l l e  l i n e e  � r t o t e n i c h e  
r e g o l a r m e n t e  " p e r o o r s e " . d a g l i  UFO ? E s i s t e v a n o , . o i o è ,  d e l l e  " r o t t e " p e r m a ­
n e n t i  o o o muriq u e  p i ù fr e q u e n t a t e ?  . 
I l  2 4  s e t t e m b r e  1 9 54 s i  e b b e r o  n o v e  o s s e rva. z:i o n i  i n  Fra n c i a . Di e s s e ,  s e i  
a i  t r ovav a n o  a l l i n e a t e  s e c o n d o  una l i n e a  r e t t a t  l e  s e gna l a z i o n i  i n  p a r o l a 
e r a n o i n fa t t i s t a t e  e f f e t tua t e  
(v e d i  F i gur a 5 )  lungo 1 ' a s s e F i cur� 5 

B ay o nn e -V i o hy , c o m pr e n d e n t e  l e  
c i t t à d i  B a y o nn e , L e n o o ua o q ,  
Tu l l e , U a s a l ,  G a l l e s e V i c hy . 
L a  l i n e a  c h e , d a  Bay o nn e  a V i ­
ohy ( d o n d e  l a  d e n o m i n a z i o n e  BA 
VI C a s s e gna t a g l i  da �i c h e l ) , 
a t t r a v e r s av a  o o n  p r e c i s i o n e e ­
s t r e ma l e  l o o a l i t à  i n  d i s c o r ­
s o , pa s sava a n o h e  p e r  la tii t t à  
d i  B r i v e . Q u i  nu l l a f u  s e gn a l a  
t o  i l  2 4  s e t t e m b r e 1954 ; m a  i l  
2 4  o t t o b r e 195 8, q ua t t r o  a n ni 
d o p o , D r iv e  fu s o rv o l a t a  da un 
UFO . S i  p o t r e b b e p e n � a r e  a d  u ­
na c o i n c i d e n z a  s e n z a i m p o r t a n­
z a  s e  l o  s t e s s o g i o rn o  un " d i �  

s o o v o l a n t e " n o n  :f' o e e e c o mp a r ­
s o  a n c h e  n e l c i e l o d i  U � s e l . 
I l s o s p e t t o  c h e  l a  " line a B AVI C "  
n o n  f o s s e  un a l l i n e a m e n t o  o o m� 
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n e  parve o o n�e rm a t o  da l l a  o o � s t a t a z i o n e  c h e  un m i s t e r i o s o o cg o t t o  ovo i da ie 
e r a  a t t e r r a t o  a G a l l e s i l  1 8 . o t t o b r e  1 9 54 ,  m e n t r e  a l tr i  UFO e r a n o  a p pa r s i  
s u  V i ohy i l  2 o t t � b r e  1 9 54 e eu T u l l e  i l  2 5  genna �� 1�59 . M a  n o n  e r a  tut t o ; 
a l l ' i n i z i o  d e l l a gra n d e  " on da t a " fr n. n o e s e  n e l  1 9 54 ,  d ura n t e  la. n o t t e  f'ra 11 
18 e i l  19 a go s t o , �� cra n d o  UFO · & fo rma d i  s i gar o  era s t a t o  o s a e rTa t o  � 
D� l e ; tale o s s e rva z i o n e , e s t� e m a m e n t e  pr e o i e a  e d e t t a gl i a t a �  r i eu l t �  e s s e r­
ei v e r i fi c a t a a n o h ' e e e a lungo la fa n t o ma t i o a . " l i n e a  BAVI O " , uni t a m en t e  a d  
un ' a l t ra s e ena. l a � i o n e  e ff e t tua t a s empr e n e l l a  s t e è e a r e gi on � , B. P a. ray - L e ­
Moni a l . Tut t Q  c i � la s c i nva i n t r a v e d e r e  l a  p o s s i b i l i t à  ch e c i  s i  t � ova e s e di 
fr o n t e  a d  una l i n e a  o r t o t e n i c a  " r i c o r r e n t e '' ;  n o n  ave n t e  c i o � ,  c o m e  aveva 
s o t t o l i n e a t o  V a l l , e ,  una b a s e di 2 4  o r e . T a l e  p o s s i b i l i t à  s e mb r b  u l t e r i or­
men t e  c o n f e rm a t a  da uria s e r i e d i  nuovi e l em e n t i . 
I l  2 9  a ao e t o 1 9 62 , n ft l  vi l l a ggi o d i  V a  uri a t ( Di pa r t i m e n t o  d i  Puy d é  D 8 m e , 

Fra n c i a ) , mo l t e p e r e () ne a s e i s t e t t e r o , a l l e  1 . 4 5  p o m e r i di a n e ,  a l  "b a l l e t t o " 
di 4 o r d i gn i  e c o no s o i ut i ,  pro t r a t t o s i p e r  d i ve r si m i nut i . Uno d e i  t e s t i mo- . 
n i , ·un e s p e r t o  p i l o ta l a ur e a t o  i n  i ng e en e r i a e · membro d e l l � A er o c lub di Au­
v e r gn e , i nvi � un r a p p o r t o  dè t t a cl i a t o  a l  G e n e ra � e  Ch a s s i n  ( gi à C o o r n i na t o r e  . . . 
G en e r a l e  de l l a  NATO p e r  l ' Eur o pa C e n tr a l e ,  che a t tua l � e n t e  di r i ge a P a� i gi 
i l  G . E . P . A . ,  i l  p i ù i m p o r t an t e  C e n t r o · fr a n o e e e  p e r  l o  s tud i o d e � l i  UFO ) e 
a d  un a s t r o n o m o  a m i c� d i  Mi che ! .  Qua n d o  Mi c h e ! ,  d o p o  c� r o a  un ' or a  · d i r i c e r­

c h e , r i n tr a c c i �  fra l e  m i g l i a i a  d i  l o c a l i t à  s e ena t e  sul l a  C a r t a  Mi c h e l i n  n .  
7 3  (Puy d e  D � m e ) l ' i n s i gni fi c an t e  v i l l a ggi o d i  V aur i a t ,  o o n e t a t b ' ohe a n che 
e s s o s i  t rovava , p e rf e t t � m e n t e ,  au l l a mi s t e r i o sa . " l i n e �  EAVI C '' t  Tut t o  c i &  
n o n  p o t eva a s s o lu t am e n t e e s s er e  c a sua l e . A l e x a n d e r  D .  Meb a n e , da l c a n t o euo ,  
aveva gi à s ta b i l i t o  oh e ,  � r a  n ov e pun t i  po s t i  a c a s a c c i o  su d i  u n a  sup e r f i ­
c i e ( s i tua z i o n e  c o rr i s p o n d e n t e · a g l i  avvi s t a m e n t i  tr n n o e s i d e l 24  s e t t e mb r e  
1954 ) ,  p o t ev a  a v e r s i  una pro b a b i l i t à  eu 40 m i l i o ni o h e  6 ( c o m e  i pun t i  d e l� 
l a  l i n e a  E ay o n n e -V i ohy ) r i eu l t a s P e r o  d i s p o s t i  i n  l i n e a  r e t t a . Ci � e s c lu d e  
i n  pra t i ca. i l  ·fa t t o r e  " oa s o " .  
A n oh e  l e  r i o e r oh e  e ff e t tua t e  � n  S p a gna n e l c a m p o  d e l la . " o r t o t e ni a " d a  Eue l­
t a e da R i b era hann o  da t o  d e i r i sul t a t i  q ua n t o  ma i i nt e r e s s a n t i  al r i guar­
d o . A n t o ni o R i b e r a , in par t i c o la r e ,  r i c av �  ( v e di Fi gur a  6 ) una "ma p p a  o r t o-

11 



t e n i c a " d e l l a p e n i nol n  i b e r i ca un e n do l e  o s s e rva z i oni di  d i v e r s i  g i or n i  
d e l  1 9 50 ,  a n no i n  c u i  t a l e  zona s i  t r ov ò  a p p a r e n t e m e n t e  a l  o e n tr o di una 
" o nda t a " d e l le m i s t e r i o s e  a ppa r i z i oni . L a  pa z i e n t e  ri cerca de l no s t ro ami ­
c o  R i b e r a , che da i gi orna l i  dell ' e po ca r i u s cì a c a t a l o ga r e  5 2  avv i s t a; e n t i  
rel a t ivi a l  s i l e n z io s d  " f la p " iber i co del l a p P i mav e r a  d e l  19 50, d � t t e  i n  
b rev e i suoi frut t i . I l  pro lungam e n t o  d e l l a " l i n e a  :BAVI C " , i n fa t t i , t o c ca ­
v a  v a r i e loc a li t à  d e l la peni so la i n  c u i  g l i  UFO erano s ta t i �egnalat i nel 
1 9 50 : A l t o s d e  G a i n churi z q ue t a ,  fr a S a n  Seb a s t i an e I run . ( i l , 2 l · m ar z o  19 5 0 � 

. due pun t i  br i l l a n t i  pro cedenti a gra n de al�e z z a ,  da l l ' a pp a r e n z a  m e t a l l i c � 
e mo l t o  ve l o c i) ; Mi ra n da de Ebro ( o gge t t o vo l a n t e  non i d e n t i f i c a t o  avvi s ta - · 
t o  i n  d i r e z i one d e lla Serra d e  Tolono i l  2 2  mar z o · 1 9 50 ) ;  Aeroporto di V i l­
l a frì a ,  pr e s so :Bur g o s ( i l  2 9 marzo 1 9 50 ,  " d i s co vol a nte " s corto dag l i  os s e� 
vator i del la torre di con tro l lo ,  tra cui i l  C a p i t a n o  Rui z G b m e z ,  c a p o  d e i  
Servi z i  Me t e o r o l o gi c i ,  un al tro uffi c i a l e  e d  un s ergente addetto a l l e  tra­
emi s s i oni & l ' ogget to , proveni e nte d a  sud- sud- ove s t ,  e ff e t tuò . una o � nv e r s i� 
n e  di rot t a  veroo e s t  sul l a  ver t i c a le d e lla torr e , a ci r c a 8 0 0  m etri · d ' a l­
t e z z a  a a l l a  v e l o c i t à a ppro s s i ma t i va di 1 80 0  chi l o metri l ' ora , t r a  v o l t e  
sup e r i o r e a q u e l l a d e i  c a c c i a  p i ù  mode rni d e l l ' e po ca ) . I n  q uesto C 3 S O  l 'UFO 
in di s c o r so e f f e t tub i n  a pp ar en z a una manovra r i t e nu t a  da Vi ch e l · o l a s e i oa , . 
per un " punto d i  i n t er'f3 e z i o n e " q ua l e , i n  e ffetti ( o fr . la F i gura 6 )  p o treb 
b e  e s s e r e s tat a , n e l l a  pri mav era de l  1 9 5 0 ,  t a l e  loo a l ità t e c i o à  una bru­
s c a conver s i on e  lungo un ' a l tra li nea o r tot e n i c a . L ' o s serva z i o ne è c o munq ue 
di s tra o r din a r i a  i mpor t a n za, . d a to · i l  c a r a t tere d e l le t e s t i m o ni an z e . I nfi � e ,  
l ' u l t i m o · avvi s t am e n t o  di ta l e  l>er i o d o p o s t o  s u l la " l i n e a.  :BAVI C "  s i  ri s con­
tra i l  2 3  mar z o  i n  P �r t o ga l l o ,  a En t r o n c a m e n t o .  
Ma la c onst a t a z i o n e  p i �  sorpr e n d e n t e  dòv eva e s sere · tatta s o l o  in segui to .  
Pro s e cru e n do n e l le sue r i c e r ch e ,  Ri b e r a  v e n n e  a c o no s c en za d i  una no t e vo� e 
quantitl di v e c ch i e � e gn a l a z i oni , � l oune d a l l e  q ua l i  ri s a l e nti a d diri t tura 
a d  un ' e po c a  in cui di " di s chi vo l a n t i " ne s suno p arlava . La p i ù  r e mot a ri s� 
l iva a l  1 9 3 6 ,  l � anno del l a  gue rra ct yi l e  s p a gno l a. ! I l  2 ottobre di que l l ' a!! 
n o  l!r . V a l e n t ine . Wi lli am s ,  s cr i t tor e e comb att ent e d e l la GrandA Gu $ rra ,  o g­
gi s c om p a r s o ,  i l  Sen or Fernànd e z  d e  Arz àb a l  e Mr . N e i l O ' Ma l l ey Key e s s i r� 
c ava n o  i n  aut o da Bur go s  a D i a r r i t z .  M e n t r e l a  l o r o  auto m ob i l e  s i  t rovava 
a ci r c a · 1 2 0  ch i lom e t r i  da San S eb a s t i an ( provinci a di Gui pùe ooa ) e s t ava 
per corr endo un re tti li n eo c o s t e ggi a n te U11 ve l� s an t e m on tuo s o , i t r e  J:?. o t arono 
i n  c i e lo, proven i e n t e da l l a  m o n t a gn a , que l l o  c h e  i n un pri mo momen � � . es s i . . l ritenne ro un proi etti l e  tra c c i ant e d ' ae r �o .  L ' oggetto s i  dires se c o h  una 
r a p i da t r a i et tori a ver s o  nord , · n e l pi� a s soluto s i lert z i o .  E r a no l e · 4 . 1 8 a� 
t i me rj, di a.ne e l e  s tr a d e  e r ano. d e s e r t e ; ma a n ch é  altr i vi d e ro " la o o s a " .  
Que lla e t e s e a not t e , a � i arri t � , r� . Tom Dupre e . d e l � ' Amb a e c i a t a B ri t a�n i ­
c a ,  ohe s i  trovava a Hendaya , aff e rmò di av e r e notato · l o st e s so te nom�no, 
o o n  la sola d i f f e r en z a che l a  lu o e  e m e s s a d a l c orpo mi � terio so e ra a suo 
avvi so ve r de, e non p i a n c a · o o m e  av e va no d i ch i a r a t o  i tre t e s t im oni' che l o  
aveva n o  avv i s t a to p r e s so San . S eb a s t i an . A n che i l · mar chee e d i  O a e �  Cal d eron 
av eva o s s erva t o  l ' eni em a t i c� a pp a r i z i o n e  m e n t r e  pa s s e ggi ava p e r  B i a rrit z . 
C om piut i , s i a  pur e a di s tanza di  t a nt o t e mp o , i ne c e s s a r i  a c c e r t amenti de l 
ca s o ,  Rib e ra ebb e l a  sorpre sa d i  cons tata r e  che ! '. aut omob i l e  s u  cui s i  tr� 
vavano i t r e pr i n c i pa l i test i mon i  d ell ' avvi s t am ent o s i  trovava , i n  que l m� 
m e n t o ,  e s a t ta me n t e  sul l a  " li n e� �AVI O " , o m egl i � sul suo pro lunga m en t o  a t- . t raver s a nte l a  p e n i s o l a i b e r i c a ; e q u e s t o  2 5  anni pr i m a  ch e M i ch e l  l a  s c o� 
pri s s e !  
C ' e r a  dunqu e  di che chi ed ers i s e  p rolun gan do u l t e r i o rm e n t e  sulla superficie 
terr e stre l a  " l i n e a  BAVI C "  n o n  s i  s a r ebbe an dati incontro a nuove sorp�e e e .  
E qua n do o i ò tu tatto , i n  r e a l t à , i l  ri sult a to �u s empli c e m en t e  s conc er � a� 
t e . N e l l a pa gi na suc o e a s i va , i nfa t t i , v e d i amo l ' a s s e tto assunto su s ca l a 
g l oba l e  da l la "EAVI C " , in t a l o n so c o rri s p o n d en t  , a d  un c i r colo mas s i mo .  
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L a  " linea BAVI ·c n ,  
sviluppata e t�a� 
ci ata s o pra l ' i n­
tero glo b o  terre­
stre, � t tr ave r sa � 
o o n  la s o la ecce­
zi one degli  S tati 
Uni t i , quelle z o­
n� c onti nentali 
ohe si  sono trov� 
te , in p a s sato ,  
a l  centro  di ta m� 
a e  "ondate" di ay 
vi s tamenti di tr.FU. 
E '  s o l o  . uno. ea em­
p l i o e  o o i n o i den za ? 



I n e f f e t t i , l ' E ur o p a c e n t r o - o c c i d e n t a l e ,  l ' Eura a i a  s ov i e t i c a ,  l ' A r g e n t i -
. na , i l  D r � s i l e  e l ' ar e a a u � t r a l a s i a n a  s i  s o n o  t r ova t e  a l  o é n t r o  d i  o l a m� 

r o s e  " o n da t e " s u c c e s s i v e v e r i f"i c n t e s i a l t e rn a t i va m e n t e  d a l l ' i ni z i o  d e g l i  
a n ni ' 5 0 i n  p o i : s i  p e n s i , i n  Jì a r t i c o l a r e , a. l  " f l t). p " i b e r i c o  d. e l  1950 , a 
qu e l l o · euro p e o  d e l s e t t e mb r e - o t t o b r e  19 5 2 , a 1 u e l l o  f r a n c e s e d e l . 19 54 , a 
que l l o su d � m e r i c a n o  d e l  1 9 57 , a q u e l l o  y e r i fi o a t o s i  n e l 1 9 5 9  i n  Nuova Gui 
n e a. ,  Nuo .. ra Z e l a. n d a  e Au s t r a l i a ,  a q u e l l o  b r a s i l i a n o  d e l  ·1 9 60 , a l l e " o n d!_ .  
t e " c h e  hanno i n t e r e s s a t o  l ' UR S S  a p a r t i r e  da l 1 9 60 ( p o i  c o nfe rma t e  u f - • 

fi c i a lm e n t e n e l  1 9 67 ) e a q u e i l e  p i ù  r e c e n t i  d e l  1 9 6 2  i n  A r g e n t i na , d e l 
1 9 6 5  i n  Eur o p a ,  A s i a  o r i e n t a l e  e Au s t r a l i a  e d e l  19 6 8  e 1 9 69 i n  Sud A m e - . 
r i c a  { e p e o i n lm e n t e  i n  B r a s i l e ) .  
P e r qua n t o c on c e r n e  a ppun t o  i l  Sud Am e r i c a , è p a r t i c o l a rm e n t e  i n t e r e s s a� 
t e  i l  f a t t o  c h e  l e  a e gn a l a z i o n i  r i su l t i n o  a pp a r è n t e m e n t e  c o n c e n t r a t e  i n  
m o n e  s i tua t e  g e n e r a lm e n t e  i n  p r o s s i m i t l d e l l a mi s t e r i o s a ''BAVI C " .  I n  pa� 
t i o o l a r e  ( v e d i  Fi gur a  8 ) , p o e e i n m o  r i l eva r e . c o m e  l a  c i t t à  d i  M e n d o z a  ( A� 
g e n t i na ) ,  ove l e  e o o n o e r t a n t i  a pp a r i z i o n i  hanno avu t o l.uo go o o n una fr e­
quen z a  p a r t i c o l a rm e n t e  e l eva t a , si  v e n ga a t r ova r e  :p e r f e t ta m e n t e  s u l l a  � 
n i gr.a c t i c a  " l i n e a  :BAVI C " .  
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P uò tut t o  c i � d a  r e  un q ua l ch e  s p e o i :f i o Q  s i gn i fi c a t o  a l  "m o du s  o p e r �. n ­
di " d e g l i  UFO eu e o a l a g l o b & l e ? E '  d i f f i c i l e d i r l o . 
L a.  " l i n e a  BAVI C �' ,  i n fa t t i ,  e s c lu d e  d e l tu t t o  l ' A f'r i o a , . i l  N o r d  Am e r i c a  
e l ' a r c i p e l a go n i p p o n i c o J t r e  s e t t o ri i n  cui l a  p r e s e n z a  d e g l i  UFO � 
s t a t a  s ov e n t e r e gi s tr a t a . L ' A fr i c a , q ua s i  ch e i l  suo e oa r s o  svi luppo 
t e c no l o gi c o no n l a  r e n d e s s e d e gn a.  d i  p a r t i c o l a r e  a. t t e n � i o n e  a g l i  � e chi 
d e i  mi s t er i o s i vi s i t a t o r i , ha in r e a l t à  avu t o  una s e r i e di s e gna l a z i o ni 
s p o r a d i ch e va r i a m e n t e  d i s t r i b ui t e , mn. n e s sun a.  e ff e t t i va " o n da t a "  d i  rJ:. 
l i evo , i n  a pp a. r e n z a t  a l l ' i n c i � c a  o o m e i P a e s i A r �b i e � ' In d i a ,  a r e e  d a l 
"T e r z o  M o n d o " n e l l e m e d e e i m e  c o n d i z i o n i  i n du s tr i a l i  e t e cn o l o gi c h e  d e i  
P a e s i  a fr i c a ni , e d a n o h ' e e e i " t a. rr l i a t i fuo r i " d a l l a  11l3AVI C " ; ma ch e d1 
r e  d e l G i a p p o n e  ( i n cui s i  v e r i f i c a  un " f' l a p "  n e l 19 6 5 ) e d e l N o r d  A m e -
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r i o a , ove , i n  p a r t i o o l a r  m o d o , i l  f e n o m e n o  ha. a s su.n t o  a p i ù  r i pr e s e ,  c o m e  
� n o t o ,  una p o r t a t a c o l o s s a l e ?  V e r o è o h e  l e  i s o l e gi a ppone s i s i  t r ovano 
r e l a t ivam e n t e in pr o s s i m i t à d e l la ":BAVI C " , e ch e dunque le s e gna la zi oni et 
fe t t ua t e  in t a l e  � ona po t r e bb e r o  fa c i lm e n t e  ri o o l l e ga r si , in un pi ù v� s t o  
a oa o ohi e r e , a que l l e o i n e ai ( Fo rmo s a ,  H ong-Ko�g, Ka i feng, e t c . ) , . fi l i ppi- · 
ne , i ndo o i n e e i  e i n d on e s i ane , o o a l c pm e  que l l e  de l l ' Afr i ca nord- o o c i de n t a  
l e  s on o  da i nqua dra r a i  evi d e n t em e n t e  n e l s e t t o re eur o pe o J ma l ' ar e a  c on t! 
n e nt a l e  n o r d- a m e r i cana � o n  pub i n  n e s s un oa e o  m è t t e r s i  i n  rappo r t o  d o n  

•Parlgl 

I l  c la mo r o s o  oa a o  di P o  di 
Gno c ca n e i t i t o l i  d i  un quo­
t i di a n o  i t a l i ano de l l ' e po c & a . 

11 OOOOiflCA U CIRO D'ITAliA l lUNSITO 00 MISTIRIOSI OROIGII 

Fi gura 9 

l a  fa n t oma t i ca l i nea . L ' a l ta p e r c en tua l e  di 
avvi s t am e n t i  ed a t t e rra ggi r e gi s tra t a  i n  ta-Un " disco volante, visto oH errare 

negli acquitrini del p0 di Gnocca� · l e  a e t t o r e , dunque ,  d ev e  ne o e e ::;;a r i a rn en t e tar 
c i  · chi e d e r e  se non e s i s tano � l t�i " o o rri d�i h "' tuult ""' loul ·���� llltlll 41 ...... Ilo e4 • riplrlilt 4il.� ,.,. ltnnlt • vea��·· 

• .  U�ll•l t l•conllo du nslloiM I • Iiglfl • llttDIIett lutbo-rullorl t l • 4iKhi · IN-... . s o l i tam e n t e u t i  li s sa ti da gli UFO ' eul t i :p o del 
l a "BAVI C " .  Un a l tro a l l i ne am e n t o  "p ermane n t e •� ,  . i n  e :f't e t t i , fu a ppun t o  i n- · 

di o a t o  da l l o s t e s s o Mi oh e l  ne l l a  l i ne a  o r t o t eni oa· oh e ,  a t tr aver s a n d o  tutta 
l a  Fra n c i a ,  uni s c e  Sout� end- o n- S e a i n  I nghi l t e rra c o n  P o  di Gno c oa ( Rovigo) 
in I t a li a . T a l e  a l l i ne am e nt o ,  
oompo e t o  d a  b en cinque l o oa l! 
t A ( South end- on- Se a ,  . Ca l a i  a ,  
A i r e - a ur- la-Ly e ,  Ni f' f e r  e P o  
d i  Gno c c a ) ,  e i  r i teri s � e  a l l a 
da t a  de l 15 o � t o b r e  19 54, pr� 
a e n tando dunque una b a s e . : di 
24 . o r e J pur e , e s s o ai � dimo­
s tra t o  i n  a ppar e n ts a , c o m e ·  la 
":BAVI C " ,  un " c orri d o i o "  e ove.a 
t e s e gui t o  da g l i  UFO n e i  l or o  
s p o s t a menti sul l ' Eur o pa o c c i ­
d e n t a l e . Se p o i  pro l un gh i am o  
la l i n e a  i n  que s t i o n e , la cui 
p i ù  che r i s p e t t ab i l e  lunghe s� 
za (ve d i  Fi gura 9 )  ra gGi unge 
i 1100 ohi l om e t r i , o l t r e  Po d i  
G n o c ca e S o u t h e n d- on- Se a ,  ve­
dr e m o  o o m è  que s t a  i po t e t i ca 
r o t t a (ve di Fi gura lO ) i �t e ­
r e s s i l e  I s o l e Eb ri di m e ri di� 
na l i  a n o r d  e t u t t o  i l  l i t o r a  
l e  a dr i a t i c o  a sud . T a l e  c o n­
e t � t a ts i o n e  ri sul t a  par t i o o l a� 

Fi gura l O  

15 



m e n t e  i n -t e r e s � n n t e  p e r  n o i  UFO l o gi i t a l i a ni ,  c h e  non a b b i am o o e r t o  m a n c a ­
t o  d i  o s s e rva r e  o om e  l e  s e gna l a z i o ni e ff e t tua t o  ne l n o s tr o  Pa e s e ri eul t i ­
n o  i n  g e n e r e  di s tr i bui t e  para l l e l am e n t e  a l l ' n s s e l o nGi tudi n a l e  d e l l a p e ni 
s o la , o o n  l ' a pD a r e n t e t en d e n z a  a c o n c e n t r a r s i , a ppun t o ,  l ungo i l  l i t ora l e  
a dri a t i c o .  C o i n o i d e n z � ?  Pu� d a r e � . I n  r e a l t à  o c o o rr e r eb b �  e ffe t t�a r e , i n  
b a s e  a i  da ti r e l a t ivi a i  o a s i  i t a l i a ni r a c c o l t i  a tu t t ' o ggi , d e l l e  pre ci ­
s e  i nda gini s t a t i s t i ch e , e la b o r a n d o  s ci e n t i fi camen t e  o gn� e l �m en t o  d i  p e� 
t i n e n t e  i n t e r e s a e 1 e n o n  g i A l i m i t a r � i  a d e l l e  m e r e  e . generi ohe supp o s i - . 
zi oni . S e  a n c h e  i n  I t a l i a  q ua i oun o p r i ma di n o i  de l CUN ' ( ohe s o l o o gg i  o i  
a o o i ng i a m o  a far l o ) ave s s e p o tu t o  o v o lut o d e di �a r s i a q ue s t o  i ngra t o  c o� 
p1to,  com e hanho fa t t o  Mi oh e l  i n  Fra n c i a , R i b � r a  e B ue l t a  i n  Spa gna , Font e s  
i n  Dra s i l e ,  Cr i s t i a n V o gt i n  Arg e n t i na ,  C o r a l e Jim L or e n z en i n  U SA e 1 1  
Ma gg . H . C .  P e t e r s e n  i n  Danimar c a ,  � o r s e  o ggi a nc h e  no i i t a l i a n i  avr emmo 
p o tu t o · dar e un ut i l e c o n t r i b ut o  a l l e r i c e r ch e  in t a l s e n s o . C omunque si a ,  
non o i  m e ravi g l i e r emmo s e  l ' a n dam e n t o g l o b a l e d e l la l i ne a  o r t on e ni o a  i n  
que s t i on e  f o s s e  a ppun t o ,  c o m e  s a r ebb e l o gi c o  i p o t i z z a r e , que l l o · oh� �ppa­
r e  da l l a Fi gura 1 1 . 

Fi gura 1 1  

o 

p 
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Que s t o  e e o ond o " c o rri do i o " , a t tr Bver s�ndo  i l  N or d  Am e r ica e ra s en t ando 
l ' A fr i c a  or i e n t a l e  lungo i l  Mar Ro s e o ,  p o treb b e  i n  e ff etti giu s t ificare 
le fr equenti  e e en a l a �i oni s t atuni t en s i ,  can a d e si e me s eicane in un più 
•a st o qua dr o oh e l e  ve drebbe dunque in rappor t o , at traver s o  l ' Eur opa ,  �on 
que l l e  veri fica t e s i n� l Mediterr ane o ori ent a ! &, in  Me di o Or ient e · (Egi t to 

I s r ae l e  i n  par t icolare ) e . nel s e t t or e  e ti o p i o o  { Eritrea ) . Anohe que s t a  
econda i p o t etioa "rotta " che sarebb e di ma s si ma segui ta d a g l i  UFO rive- · 

· lerebb e ,  a l  pari de l la nBAVI C " , un c�ra t t er e  rigor o samen'e s �rate gi oo , p�r 
·le m one che verrebbe �ontempo�ane ament � a d  a t traversare J . ai direbb e ,  in · 

rea l t A ,  che 1 due ci rco li ma s simi i den t i:t i o anti ,
· 

eu scal a  plane t ari a '  l ' a!!. 
4ament o generale delle due line e orto t eni o�e in di scor so si ano stati e oe� 
ti , fra i tanti p o e aibili , · i n  mo do da inter c e t tare le  aree continenta li  
pi ù strate gicamente imp ortanti , e qua s i  evi tando a bella po s ta l e  z on e  sot 
t o svi luppa te o meno industri a li z � ate { Car aibi , Sud Ameri oa se t tentri ona le ,  
Atrioa  nera , Iran, Indi a ,  Arab i a ,  Austr a l i a  occi denta l e ,  Sibèri a ,  Arti de 
• Antarti de ) . Effettivament e ,  dei  sa t elliti - spi a 1�me e s1 su due orb i te te� 
re e tri  o o ino identi oon i due oirco l i  ma s simi  in paro l a  oontro l lerebb ero 
4i tatt o l e  mone pi � stra tegicamente ri l evanti de l no stro pi aneta , "qual 
ouno " oi  ha gi A pensa t o  nel 1 9 54 , dunque ' b en tre anni prima dello etori� 
oo lano i o  del primo " S�utnik "? 
J a oque s Vall� e inte se  affront are lo s c oncertante problema dell a " orto t e ­
ni a "  o on l ' aiuto di un ce rvello e l e t tronicO J in  t a l  modo  sarebb e s t a t o  po_t 
aibi l e  verificare la tondate m za · d e lle t e orie di Uichel e stabilire la na� 
tur a  - ca sua l e  o tto - dei �r e sunti " a l l i neamenti permanenti " qua l i  la "EA­
VI C " .  Va l l � e · appli ob  pertant o l ' e labora �ione elettr oni ca ai  da t i  sui qua li  
llich e l  aveva operato i i ri sul t ati oon a e guiti , a e  da· � lato c ontermarono 
ul t eri ormente l ' e strema cura · e la me t i c o l o sa pre ci·si one con oui l ' i ngegna 
re franc� a e  aveva co�dotto la  eu� ana l isi . ( l ' elabor� t ore e l e t tronico "ri: 

acoprl " i n  qua t tro minuti l a  maggi or p arte degli stes si a l l in�amenti mi­
ohe l iani re la t ivi a varie  gi �rnate dell ' "ond� t a " · �ranoe se de l 1954 ) ,  da l­
l ' a ltro evi denzi arono , me diante la elabora z ione dei dati "ca s�a li " di una 
�ondà ta " appo sitamente '·' simula ta " da Va l l� e ,  l a  nece ssi tA  ohe i vari "Plll! 
ti" di o gni all ineamento debbano e e e e r e  de t erminati con una preci sione mag 
si ore (oon un margine di errore non super iore ai 2 , 5 chi lometri ) • una pr8-

oi s ione che ,  nella maggi oran z a  d e i ·  o a si ,  � pre a e o oh� impo s sibi le a�tribui­
re alle vari e segnal a z� oni , i l  pi� de l l e  vo l te g�unte ' a  c ono scenza de i ri­
ce rca t ori int e r e s sa ti a t tr aver so  in generico , spe s so impreci so e non sem­
pre a t t endi b il e  tramite  della stamp a . In· t ale pro spé ttiva �l fenomeno de l• 
l ' int e r se zi one dei vari allineamenti in forme "a ate l l a "  tende a perdere 
del tut t o  i l  suo oara t tere e o o e z i o nale per  di e tri buzi.oni ri fer ite a d  un 
gran numero  di punti . Qua�tQ agli  "alline amenti permanenti " ,  la  tabulazi2 
ne de l l a  "linea BAVI C "  e le succ e s sive "veri tiohe " r e l� tive a lla concen­
tr a z ione di segna la zi oni di UFO lungo i var i tra tti del· suo andamento glo­
b ale non hanno finora dato , · in  apparen m a ,  dé i ri sult a ti p ar t ico l�rmente i� 
coraggianti , e lo ste s so p·ub dir si per  i l  " c orridoi o "  Southend-on- Se a  - P o  
eli G no c o a .  
L ' elab ora zi one e let troni ca , dunque ,  h a  ri dimen si ona t o  oerte pro spet tive 
"cla ssiche" della "orto teni a " ,  pur oonfer� ando i n  pra ti ca l ' e si s ten�a ef� 
fet t iva di una qua lche . organi z za zi one inter c orrente tra le varie segnala­
zioni di UFO . Va l l ' e  ha po s t o  l ' � o c eni �  , eul l a  nece s sitA , di a ffrontare l a  
que s t ione i n  una nuova dimen sione , imp erni a t a  su di una più preci sa mes s a  
a tuo o o  delle  segna ia zi oni s te e �e , c�e . es o luda c o al l a  c omponent e p si c olo­
gi ca t enden t e a f'are sì che ess e  vengano inqua d.rate da l riceroe1tor e  in eoh.!. 
m i  a pr i ori stici evi dentement e  non e em�re va li di . � alvolta , in e ffetti , la 
t e oria degli a l l ineamenti non o i  e ernbrn in gra do  ii dare  una spi e ga zi one 
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r i  c 9 r t i  c l R m o r o s i  n � p o t t i d e l  f e n om o n o t 

,l E TESTE ? 
l l fenon�euo cfRe . ha all(A I'i11tdo ntolti it.t.Jiani  la notte di do1ne_�ica scor�a ricorda in 

maniera imprensionan le cua }atto di qr4r.dtro (Jll!ni fa ; 'lncJ ciò cl�e pirì fa pen�are 

è la rotta percoroo dcc entranabi gli "oggeui" 

llt>lltl not t(! · tra s.:lb<l to 2 neo­n · · ·to, c domenica 3, i C'ieli  ita­
l iani  hanno prcsentnto un 

en stra no fenomeno, tale, co­
me ri feriscono le cronache quo­
Udiane. da c destare qualche 
J� ( t-plessità J, anch� in q uegli 
scienz iat i  che, naturalmente, 
Sl)no �tati subito tn terv lst n f i  
p� rchè dic-essero H loro parere. 
l tatti  sono scrnplld : tra Je 
d ee e le tre di domenica, il 

. d�lo dell'I tal ia merid ionale, 
Lnzio, Campa n i a ,  Pugi le, si  è 
i n.,�rovvisarnente i l Ju m inato di  
u n a  luce intènstss l ma , tenden­
t al Hvido. Questa luce è du­
rata tre o quattro secondi,  poi 
si è e�t inta : alcuni s�gna lano 
un <"'n temporanro rombo ; i 
più, persistenti cortine di · fu­
mo; q uasi t u tti,  la cadu ta di  
r.otenzialt> nelle reti · e lettriche, 
l'interruzione del l a  ricezione 
radio, l 'a mmutolire irnprovvi, 
so dei telefoni. 

Potevamo at tenderci che di 
questo fatto sl oa rlasse oer due 
o tre gior n i : non cap i t a d i  fn•­
q uente c he si veri fichi  un fe­
nomeno di tale por t a t a  da i n­
vest i re pan�-chi e  reg ion i t·on­
temporant>amcnte. e rapace. 
�r � i u n t a ,  di d i s t u rbare in 
modo sorprendente le comu­
n icazioni radio e tel efon iche . 
Invece, n u l l a :  ne!-\suoo ne ha 
pi ù parl a to. nessu no, priva ti  o 
scien ziat i o Ent i .  ha a vunza to 
la ber.chè m i , l i t na spiegazione, 
a l meno som maria.  E q uMta è. 
Jn  fondo, cosa ancora pi ù sor­
prendc:.-nte del fenomeno stes­
so : pa re e h�· la nostra società 
non possieda i mezzi pskolo­
gici nccessara per porre a tten­
zione a fa tt i che sono forse 
più importanti  delle varie con­
ferenze al vertice. Può darsi 
che le accada come a q uel­
l'uomo che non riesce più a 
vedere le cose, sempl icemente 
perchè 1e ha troppo vicine. 

Se t utto si fosse l i mi t ato al­
la vampa .d i luce e fa tti  con­
comitanti,  poco ci sar(•bbe da 
aggiungere: in rea ltà c'è del­
l 'a ltro. Altri tatti  che pongono 
delle domande, ed es i gono del­
le ri sposte, da chi può darle. 

Er.co q ua. Quasi contempo-

ranea mente a l l a  vampa l u mi­
nosa, venne avvistato a M a n­
tova ' un globo molto r isp len -

. dente che procedeva veloce­
ment e verso sud. Ora del l 'av­
vist amento : due di notte.  Lo 
stesso oggetto ven ne osserva to 
a sud-ovest. d i · R iet i ( tra g l i  
osservatori c'è a nche un bri­
gad iere dei Cara binieri ) .  a l le 
2.22. A J Je 2.30 era nel  c ie lo H 
nord di Napol i ,  verso Caserta.  
e al1t.• 2.40 compariva nel cielo 
di '  Bari .  Stesse caratterist iche 
appan·nti ,  a lta quota; volo re­
go l a re , �enza i mpenna te

· 
o pic­

chiate o virate ep i l et t iche co­
me sog l iono fare i d i sc h i  vo­
lant i .  

Se r iport iamo q uesta roùa 
sul la <'a rta,  ci at•corg i a mo che 
si tra t t.a di un lun go segmento 
di  c i r<"onfcren za, i l  cui  C'.t>n t ro 
sta n t> i  pressi d e l la c i t t a d i na 
j ugos l ava di Dobrij n ,  sul  fiume 
Una . a tn uente della Sa v a .  Se 

' pc)i a nd i amo a misura re · i sin­
gol i tratti  d i  questa rot t a ,  e i 
t•!!tnp i i n  cui  è sta ta pt·rcor�a.  
t rov i a mo l e  seguen t i C' l fre:  978  
c h i lome t r i  l 'ora tra M a n tov a 
e R ieti, 1 560 tra Rieti e Na­
po l i, 1 1 52 tra Napol i e Bari .  
Natural mente n on si può fare 
tropPo con to su queste ci fre, 
perchè un. solo ntinutò d i  d i f­
ferenza negl i a vvistamenti  por­
ta u na variazione notevole. 

Ma anche · tenuto conto · di  
q ues to, il  tratto percorso tra 
M antova e Bari è sufficiente­
mente lungo ( 762 chi lomet ri )  
pe r  permetterei d i  concl udere · 
che q uesto ospite del nostro 
cielo, m a rciò, q uella notte, ad 
una med ia orar:ia approssima­
tiva di 1 1' 40 chilome t ri l 'ora. 
ma nt enendo i na lterate le sue 
caratteristiche vistbill In ogni 
punto della sua rotta:  così lo 
videro a Mantova, come poi tu 
avvista to a Bari. 

Nel 1 954, anno feli ce q ua n to 
ad avvistamenti di dischi vo­
lanti. un poco in tutto il mon­
do, condussi un'inchiesta mol­
to lunga su q uesto argomento. 

.Ct'cdo di  esst•re l 'u n i co, o al- . 
meno uno dei pochi ,  che si sia 
preso la briga d i  percorrere più 
di  d uemila chilometri per an-

d a re ad i nterrogare i 37 testi- nord a �ud. Qua n to al c-entro 
mon i  pri ncipa l i  di altrettanti dei due cerch i , forse è colnci­
a vvistamenti avvenuti fra i l  den1.a :  torse no. 
sf'ttembre e l'ot tobre del 1 954. , Vorrei i ns istere sul carattere 
Ne r iporta i  un'impressione ve- ' pubblico che hanno a vuto le 
ramen te profonda, perchè ac- due a pparizion i .  Per q u e l la del 
cant o  a co loro che a vevano 1 954 io stesso parlai con cen­
men t i to spudoratamente per · tlnaia d i testìmoni,  dei piu di­
amor di pubbl icità, vi erano i spa rat i ceti e profession i , e ne 
cas i ,  come q uello del l ' in gegner : ritrassi la convinzione che, i n  
Nardi a Mi lano, eh.e non. pote- ogn i caso, non potesse tratta rsi 
vano esser l iq u idat i con d isi n- di a l l uci na z ione col l<'t t iva.  I n  
voltura sot to la stessa etl• p i ù ,  c i l  ragiona m�m to qui di­
chetta. 

· 
venta inqu iet a n te, è da esclu-

Questi casi, mi ricordo. fu- ders i  a priori la possi bi l i tà rhl• 
rono q uattro in tutto, e io me città d i verst.• com<' San Bcme­
H sono notati con molta cura. detto del Tronto e l'icn na , op­
Di uno conviene parlare oggi, pure Fano e .Budauest abbinno 
perchè presenta . cosi strane a po�� i bi l i t à  di met tersi rl 'ac­
a na logle con q uanto ho appe- cordo sug l i  orari deg l i  a v v i ·  
na n arrato, da f a r  pensare che sta men ti iu mod o t n l <· rh e ne 
esi s t a  ben più che una sem- ris u l t i no c e r t P  veloct tù  e · non 
pl ice coincidenzà. altre .  Nel c n �o più n-cc n h• co-

Nella notte che va dal 25 me può suprors i  che i m� nto­
al 26 oUobre del 1 954, un bo- v : m i  n hbiano pr�so lllTord l coi 
l ide flalnmeggiante che vola va -. b<1 res l pc>r rl t•n lmi' i a r•� ore I n  
regola rmen te a d  alta q uota , fu accor do con ce r h� t 'ara tteri-
osservato su Snn Benedetto st khe? .... 
del Tronto a l le . ore 6.05. Alle f. a n co ra., � sunt 't 'n l bl le che 
6. 1 5  sorvolava i l  ret roterra di m a n tovaru t' h:i r<·s i . c rea t ln t  
Fano, a l le 6 . 20 ven iva avvi- ricord ino, O�l! l .  lP <"a ra t t •· ristl­
stato tra Forl im popol i e il che d i  mot o dt>l la prect ·d�ntt 
m a re. A l le 6;45 spa rgeva l'al- a ppari zione del l !15 -t 7 \'ero � 
l a rme su V ien na, e a l le 6.55 che q ut>sto fat to. a l lora st rnno. 
era su Buda�t. · 

fu pu bbl i ca t o d a l  gjorna le per 
Le velocità calcolate s'ui vari i l quale feri l ' inC'h � cs t a .  ma 

tratti · e rano di 972 chi lometri pcn!'a re che la mt'moria de l 
l 'ora tra Sa n Benedetto e . Fa.:. pu bb l ico duri quat t ro anni ,  i» 
no, di 1 224 tra Fano e Forl im- fa re troppo onore a l le nostre 
popol i , di 1 220 tra Forl impopol i fa t iche d i giotna l is d . · 

e Vienna, e di 1 368 t ra Vienna E d u nq ue rimane questo fa t­
e Buda pes t. Medi a generale, fo stra v a gn �te. che. c·omc d in�­
S!Ji 1 04 4  chilometri percorsi, \'0, pone Urla domanda �ostan-
1 234 eh i lometri l'ora. l iale:  c'è q ual cu �10 in l t a l 1 a  

Sulla c a rta che pubblichia- t·he si  occupa d i  q uest� <·ose? 
• mo si vedono tutte e due le Es iste u,n qualche Ente, · sotto­

rotte che ho descri tto: salta hranca di Min i stero . Uffil'io 
a g l i  occhi che si tra t ta di due ' '-'cnko deli'Aereou:m t ica , o, 
cu rve concentriche <' spostate ehe so, dei Serv i zi Segrt• l i ,  rhe 
di poco come circonferenza. cu ra questo pa t icolan· S<'t to­

Entra mbf> ha n no i l  cent ro nel lo re'! l Cara biuieri  e la Po l izi a . 
stesso punto, che è il paese che hanno o no .l 'i ncari<"' perma­
ho già nominato: en trambe so- nente d i interrogare t u t t i  co­
no state pe rcorse con velodtà loro che la voce puùh l i C 'a in ­
medie id entiche, o sostanzial- d ka come ''avvic;t a tori ' '  d i og­
men te identiche, ed entrambe �ett i  sconosciuti ? 
da ogge t ti che si somigl i avano FRA N CO U/ìN l> I N I� 
come fratelli di latte. Unica 
di e ren za : la più vecchia � 
s t a t a  �rcorsa da sud a nord. 
mentre l'altra lo è stata da 
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26 07TI)BRE fiSI 

N I�Ll.� l" t U M t: 010: del niattinò d e l  � a�o!'to. un globo J u rn ì nm:o i> s t ato �ucccssiva uwnte a v v i  
stnto nel delo di alcune loca l i t à  ita l i an • .  I n  q u esta cart ina è st n t a  r ico�truita.  in hn�e a l l t> 
dich i a razion i del testimoni ocul a ri. l a  rot t a per('(Jrsa  d a l  m is t e- r i o�ò cortJo cel t>ste. E', corneo s i  
vede, un ar�o d i  cerchio s i n gol a rmente concrot rko r i s p<>tt o  a q uello <'ht> r a pprese n l <t ' " rot t a  
percor:.a da u n  altro globo luminoso· avvl�tato n t> l  dt>lo d i  �t l d1nc J o,·a l i t à  i t a l i{lne, au. -� t r i adw 
e ungheret�i. 11 26 ottCJbre 1954. Sono ind icate. le  o re i n  <'u i  è l'ltuto secn� lato i l  passaJ!gio c l l' i  K lnl , i .  

. Qui s o pra t la di chi ar a z i on e  d e l  P r e s i d en t e  d e l no s t r o  Centr o ,  Mari o Ma­
i o l i ,  r e la tiva a l l ' aV\i s t ament o d e l  3 neo s to 1 9 5 8 di oui e gli �u, oome 
tanti , t e s ti m o n e  o cula r e . I l. �enomeno fu da lui o s s � rva t o  da l " Danoing " 
PARA DI SO di Covi gnàno , :pr e s s o R i mi n i , p o c o  do:po l e  o r e  2 . 0 0 del 3 ago s t o . 

L e  o on ei d e ra zi oni e spre s s e a suo t em�o
· 

�a l n o s tr o  ami o o  Fr a n o o  J andini 
i n  que s t o  suo ar t i c o l o oi s embran o , al r i gua r do , pi ù oh e e l oque n t i . L a  
eventua l i t à  d e l l ' e si e t e n m a ,  a c c an t o  a g l i  a l l i n e am e n t i  o on eue t i , di una 
" o r t o t eni a t, di t i p o d i v e r s o , · b a s a t a o l o è  su l i n e e curve , non d.eve dun­
que , n e l la nuova dim e n s i on e  i n  cui Va l l é e ha suggeri t o di o r i e n t are l e  
ri c e r ch e  in pro p o e i t , a pp a r i  � un a pro s p e t t iva ingiue t i �i o a t a J r i t en i a_ 

mo i n  o gni c a s o  che s�r ebb e d � e r o e o  p o r � i i l  :prob l ema . fi�è; 
'TY 
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C o m un q u e � i a ,  l ' i m p o n e n t e  l av o r o  d i  r i c e r c �  e d i  a n a l i e i  c o n d o t t o e i l e n­

z i o s: m e n t e  d a  M i o h e l  e d a i  u o i  m o l t i c o l l ab o r a t o r i  n o n  può ch e c o nvi n c e� 
c i  u l t e r i o rm e n t e  d i  un a c o s a t d i e t r o  a l  c o m p l e s s o  f e n o m e n o  d e g l i  UFO t r a ­
s p a r e  chi a r am e n t e  un p i a n o  i n t e l l i ge n t e , u n  pr e c i s o  e d e t e rm i n a t o  i n t e n t o 
r i c o gn i t i v o  e d i  c o n t r o l l o . 
Ch i un q u e  s i a n o  e da q ua l e i a e i luo go p r o v e n gan o ,  g l i  o c cupa n t i  d e g l i  o r d i ­
gni ch e a n c o r  o ggi c i  o s t i n i a m o  a d e f i n i r e  " o gge t t i v o l a n t i  n o n  i d e n t i fi �  
c a t i " s i  pr e f i ggo n o  i n d i s cu t i b i lm e n t e d i  o e s e rva r c i  i n  b a s e à c r i t e r! s i ­
s t e m a t i c i  e tu t t ' a l t r o  c h e  a ff i d a t i  a l  c a s o . 
A l cun i  r i c e r c a t o r i , c o m e  h a d i  r e c e n t e  f a t t o i l  · n e o z e l a n d e s e  C a p i t a n o  D ru 
c e  C a th i e ne l suo l i b r o  "HA RMONI C 3 3 " ,  h a n� o  a d di r i t tura vo lut o s p i n g e r s i  
o l t r e , a ff e rm a n d o a d  e s e m p i o c h e  " a s t r o n av i  e x t r a t e rr e s tri c o n�i nuan o  a 
r i c o s t rui r e  un s i s t em a  r e t i c o l a r e  di e s t e n s i o n e  gl ob a l e  d a  cui , a p p a r e n t� 
m e n t e ,  r i e s c o n o . a t rarr e e n e r g i a  m o t r i c e , ut i l i z z a n d o l o  pr o b ab i lm � n t e  a n­
che p e r  l a  l o r o  navi ga z i o n e  • • •  " ; e e n z a giun g e r e a t a l i o o n o lu e i o n i , cui 
l ' A u t o r e  � p e rv e nut o ,  p é r a l t r o , a t tr a v e r s o  tu t t a un a s e r i e d i  e l e m e n t i  di 
n o t ev o l e  i n t e r e s s e ,  . rto i d i r e m o  s em p l i c e m e n t e ch e i l  p r • c i s o  e m e t i .o o l o 8 o  
s t udi o de l l a  c a s i s t i ca i n  n o s t r o  p o s s e s s o  n o n  pu� n o n  e vi den � i a r e  � l c a ­
ra t t e r e  i n t e l l i ge n t e  d e l m a n i f e s t a r s i  d e � f e n o m en o , i m p l i c a n do aut oma t i o� 
m en t e  l ' e a i s t e n z a  di �na vo l on t à  c a ra t t e ri z z a ta d a  un l i v e l l o t e cn o l o gi c o 

\ 

e s c i e n t i f i c o  e s t r e m a m e n t e  svi luppa t o  e p e r f e z i ona t o . P o tr ebb e a n c h e  d a r e i  
oh& non si p ossa ·av e r e l a  p r e t e s a di ve d e r e  c o n f e rm a t a  ma t e m a t i o a.m e n t e  l a  11 0!: 
t o t e n i a " , t u t t o  s o mma t o ; i cri t e r i  m e t o d o l o gi o i  f i n o ra s e gui t i  i n  t a l i  r1 
c e r c h e , i n  e f f e t t i ,  n o n  hann o  i n  pr a t i c a  m a i  c o n s i d e r a t o  un f a t t o r e  a no� 
s t r o  m od e s t o . avvi s o  d e t e·rm i n an t e s  c o n  q u e s t o  i n t e n d i a m o' ri f e r i r e i  a "Lo­
r o " ,  a i  m i s t e r i o s i o 6 c up a n t i  d e i  f a n t o m a t i c i o r di gn i  �ha c o n t i nu a n o  a s o! 
c a r o  i n o s t r i  o i e l i .  E a c i �>  che p a s s a p e r l a  l or o  t e s t a . 
In o gn i . o a s o , l e  i n da g i n i  vanno c o n t i nu a t e  e d  a p p r o f o n di t e  n e l l a n uova 

·
d� 

m e n s i o n e  d e l l a  r i c e r c a sugge r i t a  d a  J a c q ue s V a l l é e .  Mi che l ,  c o n  l a  sua 
» o r t o t e n i a " ,  ha f a t t o una s c o p e r t a  che p u� p o r t a r o i  m o l t o  l o n t an o � A lui , 
i n o l tr e ,  va i l  m e r i  t o d i  av e r e  da t o  · ·i m pul s o  a d  una :p o l em i c �  f e c o n da e gr_! 
vi da di o o n e� cu e n z e ,  ohe p e r  l a  pr i m a vo l t a  ha vi s t o  i mp e gna t i n e l l a r i o e� 
c a , e n o n  i n  v a n e  a ff e rm a z i o ni d i  ·pri n c i p i o  f i ni a s è  s t e s s e ,  i f a u t o r i  e 

_l 
i n e ga t o r i  d e l l ' e e i s t e n z a  d e l  f e n o m e n o , !a c � n d o  u s o  de l l o  s t e s s o  l i n gua g-
gi o s  q u e l l o d e l l a  s c i e n z a ,  i l  s o l o ,  pr o b a b i lm e n t e ,  i n  gra do di da r c i  la 
chi av e d e l l ' e n i gm a . 

" I  ��RZ IANI? "  ( n .  7 � e l  mens i l e  SKEMA ) è o rma i int rovao i l e . Ord ina t e  un a  
c o pia d i  que s t a e c c e z i o nale ra c c o l t a d i  t e s t imonianz e fo t o gra � i che s ugl i 
UFO c ura t a  dal CUN , prima che s i  e s aur � s c a , vers ando l ' impo r t o  d i  L .  700 
( numero arre trat o ) sul e/c po s t . n . 8/24679 int e s t a t o  . a t 

.
R ivi s ta " SKE�� " , 

POLIGRAFICI 
.
" IL BORGO " ,  Via d e l l ' Indus tria , 40068 s .  LAZZARO DI SAVENA (Bo ) . 

Un int ere s s ant e s tud io sul l e  � c ar t e  d i  P i r i  R e i a " r e al iz z a t o  d al no s tro 
am i c o  Do t t . �!arc o  Mar iant i apparirà s ul nume ro di Ago s to d i  "ATLANTE " ,  il 
mens i l e  d e l l ' I s t i tuto G e o gra� i c o  De Ago s t ini d i  Novara ( L .  500 ) . 

Abb iamo i l  p i a c e r e  di annunc i arvi i l  ma t r imonio de l no s tro ami c o  e va l ido 

c o l l ab o ra t o re Ronz o  C ab a s s i ,  S e gre t a r i o  a l l a · Pre s idenz a  d e l  CUN , � con la S i  

gno r ina I r i s  Gard ini . Agl i  sposi vadano gl� augur i e l e  �elioitazioni d i  
\

no i tutti . 
l 
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DIFFICILI SCAMBI COli LA · JUGOSLAVIA-

L:m cllcell<:e�anzzllCIDnnce 

eonn alli§e® v®llanm:n1ce 
Poco favorevoli le condizioni di vendita dei prodotti artigianali 

Senz'alcuno strascico di 
portata pratica sembra es­
sersi conclusa la visita di 
delegazioni jugoslave a 
Modena. Gli ospiti sono 
stati indubbiamente gradi­
ti. Le prospettive per il 
turismo in Jugoslavia sem� 
·brario · interessanti� ·men:� 
tre si nutrono invece dub­
bi sulla possibilità di allar­
gare gli scambi commer­
ciali. In particolare, gll 
operatori italiani che por­
tarono in Jugoslavia i no­
stri prodotti artigianali, 
pure incontrando apprez­
zamenti vasti, si sarebbe· 
ro trovati dl fronte ad· u-

na SituaziOne d1 mercato 
poco incoraggiante. Nori 
sarebbero molti, da parte 
jugoslava, i beni economi· 
ci da scambiare. 

A parte questo, un parti­
colare inusitato è emerso 
dall'ultima visita di una 
delegazione di Sarajevo a 
Modena. La delegazione; 
guidata dalla vice-sindaco 
di Serajevo - una signora 
estremamente affabile ed 
assai decisa ad incremen· 
tare gli scambi turisti fra 
Modena e la Bosnia - è 
stata accompagnata nel 
suo viaggio verso l'Italia, 
specialmente sotto 11 cie• 

Sulla Luna non prima di fine gennaio 

Il 

l o  dell'Istria, da un disco 
volante. Tutti i èomponen­
ti la delegazione hanno 
ammesso di avere sem· 
pre attribuito il valore dl 
pure e semplici fantasie 
alle vicende dei dischi vo­
lanti. Però · · il fenomeno, 
che fu denunciato alla po­
lizia prima che si giun­
gesse alla . frontiera italia· 
na, ha fatto mutare d'o­
pinione anche i· più scettici. 

· A Modèna� · dove · l'avvi�· 

stamEmto eU. luccicanti pal· 
Ioni-sonda è già avvenuto 
varie . volte, "lo scetticismo 
è invece rimasto. 

Non cosl nella vicina Bo· 
logna, dov'è stato istitui· 
to un Centro unico nazio­
nale per lo .studio dei fa. 
nomeni ritenuti di natura 
extraterreste. Se non av· 
verrahno mutamenti, pare 
purtroppo che anche gli 
scambi economici fra Mo· 
dena e la · jugoslavia si dl• 
mostrlno di natura extra­
terrestre. Ciò, più .che 11 
turismo,' riguarda la pro­
duzione artigianale. · 

GAZ Z E TTA DI MO DENA 
2 1/VI/1 97 0 

Nuovamente rinviato 
il l ancio di Apo l lo 14 

DISCO VOLANTE 
avvisato dal ''Ra Il'' 

W ASH INGTON, l luglio 
La NASA ha deciso d i  rimandare a non pdma del la  

fine del  
_
pross imo genn3:io l ' impre�a del l '  « Apollo 1 4» ,  a l lo 

scopo d t  mettere a punto una serie  d i' mod i fich e ·tecniche 
alla navicella spaziale che imped iscano i l  ripetersi  del l ' in- · 

cidente che provocò il fal l imento del la precedente i mpresa 
lunare . 

L 'h a annunciato il d irettore del l 'ente spaiiale america­
no, dott . Thomas Paine, nel corso di una deposizione da­
van�i  al la com m issione senatoriale per lo s,Jazio. 

St tratta del secondo rinvio. I n  un primo tempo ·« lo 
Apol lo l 4» doveva essere lanciata verso l a  luna neJ I '�to­�re � i questo anno , dopo l ' i ncidente del l '  « A po l lo 1 3 » ,  nel ­
l a p n l e  scorso la d a t a  e r a  stata spostata a d icembre: Per 
effetto di questo secondo spostamento, ha detto Paine la 
NASA sarà obbl igata a rimandare al lugl io o al l 'ag�sto 
1 97 1  i l  volo del l '  «Apollo 1 5 » ,  al fine di mantenere i l  nor­
male intervallo di sei mesi fra un lancio, e l 'altro·. · · 

IL GIORNALE D'ITALIA e 1-2 luglio 1970 

t 2 1  

. SAN JUAN (Portorico), l lugl io 
Un d tsco volante è stato" chiaramente visto lunedì 

s:ra nel ci7lo del mar dei Caraibi · da migl iaia di abitanti 
.eh alcune 1sole, da alcuni  naviga tori · che si  trovano con 
l 'esploratore norvegese Thor Heyerdahl sulla zattera 
« Ra I l »  e dai marinai del l a  nave oceanografica « Cala­
mara».  � 'ufficiale d i  rotta Norman Baker ha annunciato per 
rad19 dal la  « Ra · Ib · che mentre · si trovava al t i"mone 
lu �edl notte ha scorto un oggetto circolare piatto e i l l u­
m mato che i stagl i ava nel cielo; .egli ha chiamato Heyer­
dahl (; un altro dei navigatori e tutti e tre hanno osser­
vato i l  ·d isco· volante per una deéirta· di m i nuti . Anche a 
bordo della «Calani ara,. che si reca ' intorno al la « Ra I l »  
è stato osservato i l  d isco volante. Quest'ul t imo è stato 
visto da m igl iaia di persone di  alcune isole dei Caraibi 
e d� molti  pescatori i n  mare . .  

IL GIORNALE D'ITALIA e 1-2 luglio 1970 

/ 



RAPIDISS.IME 

AVV I STATO UN D I SCO VOLANTE 
Belgrado, 1 -1 .  Un certo numero di abitantli di  Belgvado affermano 
di aver visto un oggetto vol.ante non ident ificato sfrecciare sen­
za emettere rumore nel cielo del l a  capitale jugoslava . L'oggetto 
miSiterioso, secondo l '.agenzid Tanjug, eM di colore rosso e pro­
cedeva a una .velocità oakolata fra i 400 e i 600 chilometri 

orari. Un pi lota di aviolinea jugoslavo che dice di aver osser­
vato l'oggetto ha affermato che aveva la forma di Ultla palla 
prolungata con fiamme che si levavano in senso verticale delJa 
sUJa superficie. L'osservatorio di. . Belgr��;do ha fatto sapere di · 

non aver registrato il passaggio del misterioso oggetto. 

· i l  Resto del Carlino l Domenica 1 2  lugl io 1 970 

l'HANNO . DESCRITTO COSI' DUE RAGAZZE 

• 

l 
Dalla nostra redazione brlndisin' un rosso vtvtsstmo. somiglian­

te at copercht dt plcxtglass, sl, Brlm�lsi, 17 .luglio insomma, i copri-vivande . . .  
« E ' successo alle 22,20 dt - Quanto poteva essere 

tert, non molto distante da grande l 'cc oggetto »? 
. Rosa Marina di Ostunt. Era- - Eravamo a una distanza 

vamo tn auto to, mio padre, dt circa 80-100 metri, ma ti­
le mie due sorelle e la dome- tengo che fosse grande quan­
Jtica. Dapprima ho detto "Sta to un DC 9, o meglio tra un 
cadendo una stella, esprimo DC 9 e un Fokker .... 
un desiderio", poi siamo rt- - Non potrebbe essersi 
masti t.utti allibiti nel vedere trattato del solito pallone-son-. che la "stella" arrivata all 'al- da dell 'ufficio-meteo? 
tezza deglt alberi, si è ferma- _ No, . no _ interviene la ta e ruotando vorticosamente, più. grandicella, Marta Pia -ha proseguito per un po' in quelli li conosco pure io. Mia orizzontale; infine ha dato sorella ha ragione: poteva : es­una velocissima impennata, sere grande come un ae1·eo. come succede agli "Apollo", 
ed è scomparsa velocissima, - Ricordi qualche a:ttro 

lasciando una sc-i{l. luminosis-! particolare? 

sima ,, , . - L '« oggetto n è sceso co-
Cosi ha dttscritto l'oggetto me una stella cade nte, ripeto ; 

luminoso àVt'istato nel cielo,! era di un bianco splende n te, 
una ragazza di 14 anni, Maria1 ' --- --
Pia Orlando, figlia di un fun­
zionario di una industria del­
l 'cc area » brindisina, che tra-' 
scorre con la famiglia · le va­
canze a Rosa Marina di Ostu­
ni. Il padre delle tre ragazze; 
( le altre· due sono Bibt, 12 
a nni e Marina, 10 anni), ci ha' 
dato qualche, particolare, pre.l 
mettendo, peraltro, la propria 
« perplessità " di fronte al te· 
no meno. 

Chi ha osservato meglio dt 
tutte la scena sono state Ma­
ria Pia e Bibi. cc Tornavamo 
da Ostuni - ha detto que­
st 'ultima - e percorrevamo 
la strada per Villanova. A cir­
ca due chilometri dall'incro­
cio che porta a Rosa· Marina, 
abbiamo visto il "corpo" lu­
minosissimo scendere a velo· 
cità superiore a quella degli 
aeroplani ». 

- Che forma aveva? 
- çJuella di un ptatto, 

oblungo; sopra aveva una cu­
pola, anch'essa luminosa, dt 
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cc 
phl deWarge n teo. A nch 'lo h o  
visto l a  cupola, c h e  alla fine 
è diventata di un rosso sfol­
gorante� E poi, il « coso », si, 
insomma, il « disco » ha la· 
sciato una seta strana, un po' 
diversa dalle comete : non an· 
dava a sfinire, ma era, come 
dire, costan te. 

- Rumori particolari? 
. Niente, assolutamente. 

Una silenziosità impressionan· 
te . 

- Ci sarebbe stato il tempo 
per fotografarlo? 

- Se avessimo avuto in 
quel momento a portata di 
mano una macchtna, certa­
mente. Abbiamo commentato 
la visione anche con i passeg- · 

geri delle altre automobili, 
che . avevano spento i tarl per 
vedere meglio il fenomeno. 

Allora : palloni-sonda? No; 
normali aerei? No. Speciale 

1 velivolo in sperimentazione da 
parte di un Paese straniero? 
Chissà : è stata fatta anche 
questa ipotesi. -Rimane, allo­
ra, quella del c< disco » extra· 
terrestre. C'è ancora un 'altra 
ipotesi. A quanto pare non � 
la prima volta che nella zona 
vengono avvistati oggetti lu· 
minosi. Non è da escludere, 
per altro che si tratti di te· 
noment di rifrazione dovuti a 
particolari condizioni ambien­
tali. 

Domenico Altavilla 
· Lecce, 17 luglio 

Un oggetto luminoso è stato 
visto in cielo ieri sera, verso 
le 22, da alcune persone che 
.si trovavano .sulla strada di 
Arnesano e Porto Cesareo. Se· 
condo il loro racconto aveva 
l'aspetto di un grande aereo, 
che lasciava · una scia. Il mi­
sterioso oggetto veniva da est 
verso ovest. 

l 
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P ubb l i ch i a m o  i n f i n e  una t e  t i m o n i an z a  d i  ri o t ev o l e  i n t e r e s s e  r e l a t i va a d  
una a p p a r i z i ò n e  r e c e n t em e n t e  v e � i fi o a t a e i i n  P � e m o n t e . G i l  sul "NO TI Z IA 
RI O UFO " n .  l d e l  1 97 0  abb i am o  e e gna l a t o  { c :tr . l a.  rub r i c a  NOTI ZIE .VA RI E 
a p g .  2 5 )  l ' a ppar e n t e  pr e s e n z a d i  o gg e t t i vo l a n t i  n o n  i de n t i fi c a t i  n e i­
la z ona pro e e i m a  a l  Mon t e  Muei n è , c om e  i n o s tr i  l e t t o r i  c e r t o  ri c o r de­
ranno • 

C aro Centro Un io o . Na.z ionale , 

Al Centr o  Unio o Nae ionale 
:Case l la Po st ale 796 
40100 - Bo logna. -

Mathi , 27 apr i le 1970 

tramite oono ao e nt i  ho eaput o de l la tua • • i• 
atenza e pertant o  s ento il doye r e  di eegnalar t i  quant o ee gue a 

Abito a Mat hi , un pao ae poste a o iroa met A  strada tra C ir i� e Lanzo • tD . 
proYino ia di Tor ine .  La notte dal 13 al 14 apr i le o . a. , alle ore Una o iroa , 
mi � c apitat o  di . Yedere uno atr ano ·globe c o lor ar anc ione viYo 1 aro aeo •up• 
pergiù quant o la Luna p iena ma le ggerment e oYale or izzont alment e , aoryo la• 
re o on d i aore t a  ye lo cit A la oat ena montuo sa oh.s part endo d:al Mua in' attra• 
ver sa le Val l i  di Lanzo per di aperder s i  ne l le Val l i  di. Locana , Or an Paradi• 
ao eoo • •  - L ' o gge t to non era mo lt o . alto , anz i  sembr aYa af iorare le yar ie 
o ime de i mont i .  Non laeo i ava ao ia di aort a. - Non poteya e ssere un aereo 
perohè quest i li o ono so o  bene abitando poco lont ano dall ' aeroporto di C a• 
ae lle , · e peroh� non taoeya rumore . - Non poteva e aeere · nemmen• un pal lone 
aonda peroh� la nott e  era . aensa vento e l ' o ggett o ,  oome ho de tto t teneya 
una disore t a  ve loo it l t ant o ohe imp �egb quas i un minuto per 8par ire in len• 
t ananza , die tro 1 mont i . - H� poteva .e aaere una mete ora per il tat t o  ohe 1 
afiorando le o �e de i mont i , doveva viaggiare in .. nao aaoeDaienale . -

Non ao d i  ohe po esa trat t ar a i , aò 8olo ohe non ho mai viat• una .ooaa 
s imile in 43 anni ohe viYo . Mi sono mo lt o �er aYiel iate l 

T i  mando que st a dioh1�as 1one pe roh� mi hanno detto ohe tu t 1 1ntere e a 1  
di quest i  tenomen 1 . -

N on o ' er a  ne s suno con ae per maggiormente valor i z zare la · te•t imonian&a 
( t ornavo dal lavoro ohe · ayoliO a Tor ino e facevo . ir eeoondol turno ) , ma tu 
mi devi ·or edere peroh� que l lo c he ho det t o  � ver it l. -

Di st.int i salut i 

) 2)  

,""\ 

Napo l itano . Paaquale 
Via San Rooco , 43 . -
10075 ·Mathi (Tor ino ) 

------------------------------ ------------------------------------



Erich von Dani ken 
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È di mostrato dal l 'a rcheologia · e dalle scienze 
più moderne come la biochi m ica e la ciber­
netica : l 'uomo è una creatura di « d è{ » extra­
terrestri! essi g l i  hanno ins.egnato a pensare, 
a orgamzzars i ,  a difendersi dalla n atura. Ciò 
40.000 anni fa circa. 

Anche se le ricerche in  tale direzione andreb­
bero intensificate e meglio coordinate, abbia­
mo 1 1.�ual mentc sufficienti prove per afferma­
re che è sul la Terra che si trovano le « chia­
vi » del « regn:) dci cieli », cioè il « mistero >> 
del.la �ostr� essenza di i ndividui inte l l igenti e 
raztocmanu. 

Lo sapevate che lo stesso Albert Einstein con­
siderava con benevolenza l ' ipotesi di una ve­
nuta sul la Terra di  intelligenze extraterrestri 
in epoca preistorica ? 

Andiamo a passi sicuri verso un futuro che 
è già stato, una volta, passato. Non un pas­
sato umano, ma un passato degli « dèi »,  che 
però inlluisce in maniera determinante su di  
noi e che si fa  di giorno in  giorno presente. 
Alcuni grandi esempi : le conquiste deÙa me­
dicina, del la  .fisica, dell 'astronautica, dell 'elet­
tronica. Che non sono altro che « riproduzio­
ni )) su scala umana di  quanto gli « dèi » fe­
cero in  età primord iale, durante la loro per­
manenza qui da noi . 

Ormai talune forme di vita sono riproduci­
bili in laboratorio. Ma, a questo sensazionale 
risultato c'è un « precedente ·� i l lustre, solo 
che s i  sappia leggere CON OCCHI MODER­
N I  i testi ant ichi sia del la tradizione biblica 
sia del le al tre rel igioni . E il « precedente » è 
cost ituito dalla creazione di Eva, fatta nascere 
e svi lu ppare, agl i inizi della vicenda umana 
in un alambicco, in  una provetta insomma i� 
laboratorio. 

' · 

Cerch iamo di interpretare i racconti deila 
Bibqia i n  chiave attuale. Cosl , ad abbattere 
le mura di  Gerico sono state delle onde sono­
re a frequenza tanto bassa da risultare terri­
bi lmente distruttive. 

Sia Ja Cabala, nel Medioe\'CI. sin gli antichis­
simi poemi indiani hanno r iferimenti e descri­
zioni molto precise di abit;.tntÌ  di  altri mondi ,  
di esseri stranissimi venuti « tra  lampi  e l in­
gue di fuoco » dal « cielo tonante ». Come 
non pensare che fossero gli dèi-astronaut i ?  

I veicoli spaziali degli « dèi » erano a forma 
sferica? 

Resti ,  piste, tracce degli « aeroporti » degli 
extraterrestri sono stati ritrovati in molte zo­
ne deserte dell'America del Sud. 

Per quale motivo le spiegazioni degli archeo­
logi e dei filologi non spiegano un bel n iente?, 

Anche il  codice genetico venne introdotto da.: 
gli (( dèi »? 
Chi erano nella realtà i giganti  apparsi in 
epoca preistorica? 

Occorre indagare sulle nostre origini serven­
doci della fantasia, per poter raggiungere la 
verità. 

EJizioni PUBBLICIT/tl 

L. 2.000 

R ITORNO ALLE STELLE 

Noi siamo gli extraterrestri. Un giorno, torneremo al « cielo », 
inteso nel senso realistico della parola, non come concetto di 
perenne felicità. Perché non intendere i « messaggi » divini, 
tramandatici fin dallà più remota antichità, come altrettanti 
incitamenti a ricercare i nostri CREA TORI oltre gli spazi sidérali? 

Tutto il passato, del resto, ci riconduce infallibilmente alle stelle. 
Offre.ndocene, attraverso la scienza, l'archeologia, la storia� 
le prove più convincenti e concrete. Basta volerlo per saperle 
trovare. Fra i monumenti megalitici, nelle tradizioni e nelle 
testimonianze che risalgono alle prime espressioni art:istiche 
dell'uomo, e . . .  nelle più recenti e rivoluzionarie scoperte 
scientifiche. 

Ibernamento a lungo termine degli individui, manipolazioni 
genetiche, ultraperfetti cervelli elettronici consentiranno in un 
futuro verisimilmente non lonta'ho il "nostro · lungo 
VIAGGIO DI RITORNO AL�E STELLE. 
Von Daniken ce ne fornisce la più ampia assicurazione, sulla base 
di elementi epidemicamente entusiasmanti. · 

E che · ci fanno anche riflettere. 

24 

ER ICH VON DAN I KEN 

Von Daniken è nato nel cantone d i  Sciaffusa 
nel 1 935. Non ancora ven tenne·, si recò in 
Egitto per cercarvi di decifrare ttlcune anti­
chissime descrizioni cuneiformi. Il suo indo­
mabile desiderio di conoscenza lo ha catapul­
tato da un continente all'altro, a percorrere 
centinaia di migliaia di chi lometri in aereo 
per .trovare u na risposta all'inqujetante inter­
rogativo : « I nostri antenati furono visitati 
da divinità celesti? •· 

Mentre le sue opere venivano lette e tradotte 
in tutto il mondo (la Ferro Edizioni se ne è 
assicurata l'esclusiva per l'Italia), un « infor­
tunio sul lavoro » ha portato von Daniken 
davanti all'autorità giudiziaria can tonale. I 
magistrati - forse per spirito di rivalsa sulle 
tesi eterodosse espresse dall'autore - non so­
no stati certo di mano leggera: tre anni e 
mezzo di reclusione da scontare nel carcere di  
Coira (Grigioni). Ma von Daniken è sereno: 
non appena recuperata . la libertà, tornerà a 
« rincorrere >) gli  extraterrestri i n  qualsiasi par­
rr del globo. 

• 
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INFORMATIVA 

Il Resto del Carl ino 

Oltre . 300.000 copie vendute in sei mesi.  

Dopo << GLO EXTRATERRESTRI TORNERANNO ,, 
un altro grande best-sel ler del cc Verne elvetico ,, _ 

Da ques.1:i due Ubri è stato tratto il primo fi lm 
di  archeo,logia del futuro. 

Martedl 1 4  luglio 1 970 

IL FESTIVAL DELLA FA NTASCIENZA A TRIESTE 

• 

zamo u t  -i marzia 
• 

l 
Fantarcheolo�ia nel film « Gli extraterrestri torneranno », del tedesco Harald Reinl • L'uma­

nità avrebbe Bvuto origine da una trastnigrazione di << dei » spaziali • I giapponesi invece re· 

stano affezionati ai loro tradizionali mostri - Retrospettiva dell' espressionismo · tedesco . 

DAL NOSTRO INVIATO 
Trie�tc, 13 luglio 

Tutto accadde all'im provvi· 
so. L'antropoide acquistò i n· 
telligenza ,  si fece homo sa­
piens e usò la  clava per d i­
fe nders i ,  l 'arco e le frecce per 
andare a cacc i a ,  i l  fuoco per · 

tener lontano le belve e per 
scaldars i .  A l l i neò come uten­
sili pietre aguzze o squadrate , 
cominciò a i ncidere figure · sul­
l e  pareti  delle caverne. E poi 
sl m ise a raccogl iere certi se­
m!, a tri tarl i ,  a impastarl i con 
l 'acqua e a cuocere l 'i m pasto ; 
indossò vest i ;  decise di sep­
pell i re i bUOi s imil i  mort i ;  co­
nobbe i dolci sent imenti  del­' l'amicizia e dell 'amore. 

Tutto accadde al l 'improvvi- r 
so, ma come e perché? La ri­
sposta,  strabil iante ,  ce la  dà 

,}o scri t tore svizzero Erich Von 
Dan ikèn . in due l ibri (Gli ex­
traterrestti torneranno e Noi 
extraterrestri) dai quali  i l  re· 
gista tedesco H arald Rei n l  h a  
tratto i l  · soggetto . d i  qHello 
che si  può defi n i re i l  primo 
film di  fantarcheologia .  I l  ti­
tolo originale del film è Erin­
nerungen an die zukunft , 
cioè 1 ricordi del futuro e il­
lustra il contenuto megl i o  di  
quanto non faccia  i l  t i tolo i ta­
l i ano (Gli ex traterrestri tor· 
neranno) , v isto che si tratta  
d i  sapere proprio cosa c i  re­
sta ancora da « ricordare » 
del l a  civiltà che i nostri pa­
dri venu ti dallo spazio ci i n­
segnarono durante la loro per­
manenza sul nostro pianeta.  

Sl , perché noi siamo nati  
(ecco la  risposta d i  Von Da­
niken) grazie a una mutazio­
ne art ifici ale operata da quel 
misteriosi visi tatori �..up:l i abo­
rigeni terrestri e poi ci siamo 
uniti e m isèhiati agli s paziali 

dando in i z io alle mit iche età 
dell'ord di  M u e di Atlanti­
de. I n  parole povere, siamo 
tutti marzian i .  Basta guardar­
si attorno, d icono lo scrit tore 
svizzero e i l  filrq tratto dalle 
sue opere e presentato· stase­
ra al festival di Trieste. J l 
Ol{)ndo è pieno dei ,resti d i  

il m • 
l l 

quel fa ntastico periodo: le  
p ia t taforme ' c i rcolari calcina· 
te al calore atomico sulle col� 
J i nc d 'I rl anda, i n Cal ifornia e 
a Baalbeck ; gli 1 strani oggetti  
di  scavo · es istenti n el tnuseò 
di  Bagdad che sembrano pile 
elettriche e risalgono alle età 
primarie; i resi duati di metal-

• • s1n SI 
Il  cervello di Mr. Soames. I nghi l terra. Regìa :  ' Alan 

Cookc. I n  cotna dal la nascita,  mr. Soamcs viene ope­
rato• a t rent'anni .  A. q uel l 'età impara a parlare e a man­
giare la pappa. Ottimo fi l m di fantapedagogia.  

La maschera della morte rossa. Jugosl avia.  Regla:  
Pavao Stalter, Branko Ran i tovic.  In cartoni an imati,  tl 
raccon t o  di Poe con i l  con te alle prese con una bella 
ospi te che al.l'ul tin;w momento s i  rivela per la peste: E ' 

. la  fan1a:::cienz.a? 
Gli extraterrestri torneranno. Germania.  Regìa: 

H arald Reinl . In giro per i1l mondo in cerca delle testi· 
mon i:anze lasciate sull a terra preistorica dagli  « dei » 
spazia l i  d ai quali d iscendiamo in l i nea d i retta. 

Gappa. G i
.
appone. Rcgì a :  H amyasu N ogu_chi. Se 

trovate u n  piccolo « C appa » (è  faci·le  riconoscerlo: 
corpo scaglioso, ali ,  lunga coda,  becco da uccello) ren· 
detelo ai genitori che al trimenti s i  arrabbiano e succede 
il fin i mondo. Giapponesi i ncorreggibilmente affezionati 
ai m0stri.  

Il  maestro di danza. Polon ia. Regìa:  Jerzy Gruza. 
Sembra un signm:e ammodo e i nvece. figuratevi , è la 
morte iu persona. Filmetto telev isivo, fantuscienta zero. 

5cabbia. Jugosla\!ia .  Regì a :  Zlatko , G rgic,  Pavao 
Stal ter. Animazione. Pulci organizzate distruggono un. 
uomo, d isdegnando solo il vestito. ' · 

Storia del futuro anteriore. Francia.  Regìa :  Frank 
Casscnt i .  Monsienr Bon ncfoy ha troppa immaginazione. 
Son guai perché le . sue immagini  non si accordano con 
i pri ncipi dell '« organi zzazion e ,., Riferimenti al maggio 
1968. F antapol itica, 

J · ------------�----------------------------
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'li i nclassificabil i  dalla m ine­
ralogia terrestre emers i  nel de­
serto di  Gob i ;  i « tect i t i  » ve­
trosi rinvenuti nel . Sahara e 
ritenuti frammenti meteorolo­
gici ,  ma che gli scienziati  so­
vietici hanno ritrovato anche 
ne' Ila zona di atterraggio di 
una loro cosmonav�. · 

Insomma, qualche argomen-, 
to ce lo ha dato, ogg i ,  il fe· 
st ival intern azionalé del l a  fan­
tascienza. Senza i l  film d i  
Reinl ci  sarebbe rimasta tra 
le  mani la soli ta storia giap­
ponese di mo�tr i , che stavol­
ta sono enormi lucertole vo­
l anti ,  1 gappa (cosl si int i to­
la il film del regista Haruya-

su Noguchi) che, privati di 
un neonato, s i  . mettono a d i· 
struggere il Giappone e smet­
tono tornando a casa buoni 
buoni (vivono i n. una remota 
isola chiamata Obelisk) appe­
na vien reso loro il « picci­
no ». 

·E' anche cominciata,  tra le 
manifestazion i  d i  contorno del 
festival , una rassegna del c i­
nema · espress ionista tedesco. 
R ivisto Nosf�ratu il vampiro 
di Murnau (dato recentemen-
te· anche in Tv) c i  . s iamo ri­
trovati d'accordo con G ide 
che nel suo « Toumal », alla 
data . 27 febbraio 1 928, scri-
veva: . « Ieri Nosferatu. Film 
tedesco, mediocre. ma d'una 
mediocrità che costringe a ri-

• flettere e invi ta a i mmagi nare 
qualcosa di megl io .  11 terrore, 
come la pietà,  sono possibi l i  

.nel·lo spettatore (per lo me-
no in uno spettatore come 
me) -soltanto se questi non 
scorge l 'intenzione dell 'autore 
di  impaurire o i m r-ietos ire » .  

Leopoldo Paciscopi 


